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FORNACI - Un bel pomeriggio di festa per la comunità di Fornaci, tut-
ta riunita attorno al suo don Giovani Cartoni per i 10 anni di ordina-
zione presbiteriale.

Dieci anni di vita nella comunità barghigiana (don Giovanni è 
arrivato nel vicariato di Barga proprio dieci anni fa); dieci anni di 
sacerdozio tutti caratterizzati da una grande passione, da una grande 
attenzione verso i suoi parrocchiani, da un grande entusiasmo 
trasmesso soprattutto ai giovani da colui che ugualmente giovane è.

Dopo il suo primo incarico a Barga don Giovanni è poi divenuto 
l’arciprete di Fornaci, a capo dell’unità pastorale di Fornaci, Loppia 
e Ponte all’Ania e di sicuro non c’è un parrocchiano in tutta questa 
realtà che non gli voglia bene e non apprezzi il suo lavoro ed il suo 
essere e vivere il sacerdozio.

Per celebrare i suoi primi dieci anni il 22 ottobre scorso si è tenuta 
una santa messa, concelebrata assieme a tanti sacerdoti a lui vicini, 
nella chiesa del Cristo Redentore. Tra i sacerdoti presenti anche co-
loro che hanno ricevuto insieme a lui l’ordinazione sacerdotale e tra 
questi don Massimiliano che nell’omelia ha ricordato l’impegno di 
don Giovanni per la comunità in questi dieci anni.  Bello e commo-
vente è stato poi il momento in cui don Giovanni ha parlato ai suoi 
parrocchiani, bello e commovente per lui e per tutti.

Alla cerimonia, accompagnata dalla Schola Cantorum diretta da 
Nilo Riani e in una chiesa gremita di fedeli, non è mancata anche la 
presenza delle autorità, dal comandante della stazione carabinieri di 
Fornaci, M.llo Stefano Gambone al consigliere Sergio Suffredini, agli 
assessori Sabrina Giannotti e Lorenzo Tonini ed alla sindaca Caterina 
Campani che poi al termine della funzione ha consegnato da parte 
dell’Amministrazione Comunale una pergamena a ricordo di questo 
anniversario.

Non sono mancati gli omaggi ed i sorrisi di grande affetto dei ragazzi 
del catechismo e di coloro che con don Giovanni hanno condiviso 
la bellissima esperienza della Giornata Mondiale della Gioventù 
in Portogallo. Proprio la presenza e la partecipazione dei ragazzi è 
stato uno dei momenti da rimarcare della giornata, a dimostrazione 
del  lavoro di buon seminatore svolto da don Giovanni nella crescita e 
nella coesione della comunità, guardando anche al suo futuro.

Un bel momento è stato anche la consegna da parte della squadra 
del Fornaci, presente con il suo presidente Giorgio Salvateci e con al-
cuni componenti di rosa e società, della maglia dell’US Fornaci con il 
numero 10, molto apprezzata da don Giovanni. Ma il regalo più bello 
è stato sicuramente l’aver ricevuto nel corso del pomeriggio la Be-

nedizione Papale per questi dieci anni di sacerdozio. Una attenzione 
solitamente riservata ai sacerdoti con anniversari ben più lunghi da 
festeggiare; il che la dice lunga su quanto sia stimato anche a Roma il 
nostro don Giovanni.

Dopo la santa messa, la festa è proseguita nella ex palestra delle 
scuole elementari con un generoso buffet a base di polenta dei polen-
tari di Filecchio, insaccati sopraffini degli allevamenti di Cesare Casci, 
e dolci e altri manicaretti preparati dai parrocchiani.

SAN PIETRO IN CAMPO - Festa grande gli scorsi 7 e 8 ottobre a San 
Pietro in Campo per ricordare i 300 anni della parrocchia di San Pietro.

Domenica 8 per l’occasione è salito a San Pietro in Campo il vescovo 
della diocesi di Pisa mons. Giovanni Paolo Benotto che insieme 
ai sacerdoti del vicariato ha celebrato una santa messa solenne, 
accompagnata anche dal Coro di San Pietro in Campo, davanti ad 
una chiesa gremita di fedeli. In prima fila anche le autorità cittadine 
rappresentate dal sindaco Caterina Campani e dal vicesindaco Vittorio 
Salotti. Proprio il comune ha voluto nell’occasione consegnare una 
speciale targa alla parrocchia, a ricordo di questi 300 anni.

Al vescovo Benotto invece la comunità ha fatto dono di una bella 
incisione con l’immagine di San Pietro in rame realizzata dall’artista 
Giuseppe Di Giangirolamo.

Dopo la santa messa il ritrovo conviviale nei locali del circolino di 
San Pietro in Campo che è stata una nuova occasione per far festa ed 
anche per ricordare con un applauso e delle belle parole i sessantasette 
anni di matrimonio dei coniugi Marino Bernardi e Agnese Onesti, due 
vere e proprie istituzioni nella comunità di San Pietro in Campo.

La sera del 7 ottobre invece, i festeggiamenti si erano aperti con una 
solenne processione dove è stata portata l’immagine della Madonna. 
La processione è stata presieduta dal giovane sacerdote don Alessio 
Lenzarini, originario di Mologno, e accompagnata dalla Filarmonica 
G. Luporini di Barga oltre che con la presenza del Coro di San Pietro in 
Campo. Tante le associazioni e le compagnie delle chiese che hanno 
preso parte al corteo insieme ai fedeli e non è mancato anche il labaro 

dell’amministrazione comunale con la presenza del vice sindaco 
Vittorio Salotti.

I festeggiamenti per i 300 anni della parrocchia vanno avanti. Il 5 
novembre, nei giorni in cui questo giornale viene spedito, era prevista 
la presenza in paese del Cardinale Lorenzo Baldisseri per una santa 
messa in occasione dei suoi sessanta anni di sacerdozio.

UNA BELLA FESTA PER DON GIOVANNI

PER I 300 ANNI DELLA PARROCCHIA DI SAN PIETRO IN CAMPO
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SAN MAURIZIO A PEDONA

PEDONA - Anche quest’anno presso la chiesa del paese di Pedona si 
è festeggiato il patrono San Maurizio che ricorrendo il 22 settembre è 
stato celebrato nella festività di domenica 24 con una solenne Messa 
concelebrata da don Giovanni Cartoni e da don Michele Bonaccorsi, 
prete in Gran Bretagna le cui origini sono di questi luoghi; con loro 
anche il diacono Marco Tomei.

A proposito di San Maurizio, merita sempre ricordarlo: nella chie-
sa di Pedona il santo si trova sull’altare maggiore, raffigurato in uno 
straordinario quadro, assieme a San Bartolomeo e in alto la Madonna 
con il Bambino tra svolazzanti angioletti. L’opera, oltre all’indiscus-
so pregio artistico, assomma in sé anche un grande valore affettivo, 
essendo stata eseguita dal seicentesco e celebrato pittore barghigiano 
Baccio Ciarpi (1574-1654).

Alla Messa, che si è svolta, alla presenza della sindaca di Barga Ca-
terina Campani, assieme all’assessore Lorenzo Tonini (cantata dal 
bel coro di Filecchio, Loppia e Fornaci di Barga con all’organo Simo-
ne Tomei) ed ha visto la presenza di numerosi fedeli, da diversi anni 
assiste anche il Gruppo di Barga degli Alpini, dato che anche loro ce-
lebrano San Maurizio, patrono del loro corpo militare. Una presenza 
che senza dubbio contribuisce a rendere la festa più intensa e parteci-
pata.  Anche quest’anno dunque, il Gruppo Alpini di Barga diretto dal 
capogruppo Andrea Bertolini, assieme al Gruppo di Piano di Coreglia, 
si è voluto stringere attorno alla figura del patrono in nome dei più alti 
ideali di sacrificio e dedizione al corpo e ricordando in questa giornata 
tutti  quelli che sono andati avanti, specialmente chi ha perso la vita 
per la Patria.

Al termine della celebrazione, il capogruppo degli Alpini di Barga 
Andrea Bertolini ha letto la Preghiera dell’Alpino e di seguito c’è stato 
l’omaggio ai  Caduti nella Seconda Guerra Mondiale del paese di Pe-
dona e circondario, i cui nomi sono elencati su una lapide all’esterno 
del luogo di culto: qui c’è stata la deposizione di una corona d’allo-
ro, prima benedetta in chiesa da don Cartoni. La bella  mattinata è poi 
finita con un rinfresco servito all’esterno della chiesa dal Comitato 
Paesano Pedona.

Il Gruppo Alpini di Barga, ringraziando tutti i presenti, cittadini, 
sacerdoti e rappresentanti del Comune di Barga per la sempre calo-
rosa  accoglienza, ha finito invece la sua giornata commemorativa del 
con un bel pranzo servito con squisita gentilezza al ristorante Il Bu-
gno di Fornaci di Barga.

Pier Giuliano Cecchi

25 ANNI PER LA CHIESA DI MOLOGNO

MOLOGNO – Anche Mologno ha fatto festa per ricordare i 25 anni da 
quando è stata aperta la chiesa del paese dedicata ai santi Angeli Cu-
stodi. Fu un lavoro importante quello che coinvolse paese, chiesa ed 
istituzioni e che portò al recupero dell’ex magazzino dismesso della 
stazione ferroviaria, che per volontà dei molognesi è divenuto chiesa 
ed oggi è vanto di tutta la comunità.

La festa per i 25 anni si è svolta lo scorso 2 ottobre, giorno della ri-
correnza dedicata agli Angeli Custodi. Nel pomeriggio è stato il vesco-
vo della Diocesi di Pisa mons. Giovanni Paolo Benotto a celebrare nella 
chiesa la S. Messa, accompagnata dalla corale di San Pietro in Campo; 
funzione che ha visto anche la partecipazione del proposto di Barga 
don Stefano Serafini, dell’arciprete di Fornaci don Giovanni Cartoni, 
di don Antonio Pieraccini e don Simone Binelli.

Nel corso di questa giornata è stata anche presentata una mostra 
fotografica che descriveva e i momenti dei lavori e la graduale tra-
sformazione del locale in luogo di culto.  Alcune foto hanno anche ri-
cordato i vari momenti di festa e di celebrazioni vissute nella chiesa 
degli Angeli Custodi. Alla funzione ha partecipato anche la prima cit-
tadina di Barga Caterina Campani che nelle mani del Vescovo, per la 
chiesa di Mologno,  ha consegnato una targa alla parrocchia a ricordo 
di questo anniversario.

Dopo la messa, la festa è proseguita con un bel buffet-cena nella 
sala del comitato paesano di Mologno.

Foto Cristian Tognarelli
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FORNACI - È stato inaugurato lo scorso 27 ottobre il nuovo grande 
depuratore costruito da Gaia presso l’area industriale del Chitarrino; 
un impianto di ultima generazione, realizzato con l’obiettivo di cen-
tralizzare ed efficientare il trattamento delle acque reflue del Comune 
di Barga. Una operazione che peraltro parte da lontano, era il 2007, 
diverse amministrazioni comunali fa (era ancora sindaco Umberto 
Sereni con la spinta in particolare in questo caso dell’assessore Pietro 
Onesti), quando da parte del comune fu avanzata a Gaia la richiesta 
di modernizzare il sistema della depurazione nel territorio comunale.  
Alla fine si è arrivati alla realizzazione di un impianto costato oltre 6 
milioni di euro e che è stato recentemente finanziato per 5 milioni dai 
fondi del PNRR.

Tra le soluzioni tecnologiche pià innovative una speciale area di 
gestione dei fanghi completamente chiusa, con un trattamento ai 
carboni attivi per eliminare gli odori, ed anche un impianto a de-
pressione di trattamento degli odori; soluzioni in particolare volute 
e richieste proprio dall’Amministrazione Comunale e che dovrebbero 
speriamo garantire la totale assenza di odori dall’impianto che sorge 
ad un paio di chilometri dall’abitato di Fornaci.

Il depuratore servirà praticamente quasi tutta la popolazione del 
comune, ovvero 9 mila abitanti ed ha permesso la dismissione o la 
conversione ad altro uso di altri piccoli depuratori ormai obsoleti, di-
slocati sul territorio, come quello di Fontanamaggio a Barga, quello 
del Chitarrino, quello di Fornaci, quello di Mologno.

Indubbiamente è stato alla fine un importante intervento di Gaia 
con la realizzazione di uno degli impianti di depurazione più inno-
vativi e tecnologici che esistano come ha giustamente sottolineato il 
presidente di Gaia Vincenzo Colle, intervenuto assieme, tra gli altri, a 
Nicola Perini, Presidente di Confservizi Cispel Toscana, Andrea Cap-
pelli, Dirigente Autorità idrica Toscana. Era presente, assieme anche 
agli assessori Onesti e Tonini, anche la prima cittadina di Barga Cate-
rina Campani, ovviamente soddisfatta per quanto realizzato. 

“L’opera – ha detto – porterà un beneficio notevole in termini am-
bientali e sono certa che vedremo i risultati anche dal punto di vista del 
servizio”.

L’operazione ha compreso anche i nuovi collegamenti fognari che 
afferiscono al depuratore e la posa di tratti di fognature collegate al 
nuovo impianto, oltre alla sostituzione anche Di tratti di tubazione 
dell’acquedotto più vetuste, operando una riqualificazione completa 
del servizio offerto alla cittadinanza.

L’impianto, collaudato in questi mesi, è già pienamente in funzione.

ECCO IL GRANDE DEPURATORE DEL CHITARRINO. SERVIRÀ CIRCA 9 MILA ABITANTI

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA IN PROVINCIA
BARGA - La raccolta differenziata nel 2022, nel comune di Barga si è 
attestata su una percentuale del 78,24 %  per un totale di 4.473 ton-
nellate di raccolta differenziata rispetto al totale di 5.717 tonnellate e 
quindi con un rifiuto non indifferenziato pari a 1.244. 

Nel 2021 la raccolta differenziata nel comune era pari al 79,89% 
con 4.244 tonnellate di rifiuti differenziati e 1.968 di raccolta indif-
ferenziata. 

Un dato, per quanto riguarda la percentuale di raccolta, in ribasso 
rispetto al 2021 con il comune che è sceso  dall’8° al 9° posto in pro-
vincia di Lucca  e al 51° posto in Toscana rispetto al 44° del 2021. Barga 
nella provincia si posiziona dietro a Capannori (87,50%) che rima-
ne da anni il comune più virtuoso; Montecarlo (85,80); Massarosa 
(83,95); Seravezza (82,78) Lucca (81,76); Borgo a Mozzano (81,52%) 
che ha fatto un bel balzo in avanti; Pietrasanta (80,34); Forte dei Mar-
mi (78,54),

Dietro Barga invece, tra gli altri, Camaiore (78,03); Bagni di Luc-
ca (77,89); Coreglia (76,70); Pescaglia (73,55); Porcari (71,68); Pieve 
Fosciana (70,88); Fabbriche di Vergemoli (70,30); Gallicano (68,76); 
Castelnuovo (56,78); Sillano-Giuncugnano (56,26) e poi gli altri co-
muni tra cui, fanalini di coda, Careggine (18,26) dietro a Vagli Sotto 
(21,76).

Tornando al 2022, tra i materiali differenziati figurano carta e 
cartone con 1.025 tonnellate; Vetro con 486 tonnellate; Lattine con 
25 tonnellate; Plastica con 441 tonnellate; scarto di multimateriale 35 
tonnellate; organico 901 tonnellate; sfalci e potature 557; metalli 144 
tonnellate

I dati di Barga, come percentuali di raccolta, sono in calo anche 
rispetto agli anni precedenti.  Nel 2020 il comune faceva registrare una 
raccolta differenziata superiore all’84%, il 18° posto nella classifica 
dei comuni virtuosi della Toscana ed il 3° tra quelli della provincia di 
Lucca.

Da molti anni comunque il comune di Barga è tra i comuni più 
virtuosi avendo superato la soglia minima del 65% da ormai un 
decennio e forse più.

IL SAN DOMENICO A GRAZIELLA COSIMINI

BARGA -  Mentre andiamo in stampa riceviamo la notizia che è stato 
assegnato a Graziella Cosimini, figura alla quale tutta Barga vuole un 
gran bene il premio “San Domenico”, giunto alla seconda edizione 
e istituito dal Gruppo per la tutela di Nebbiana, Nebbianella e Val di 
Lago. 

La giuria del premio, che è tutta al femminile,  ha votato all’una-
nimità per lei, quale persona meritevole per la dedizione e l’impegno 
che in questi anni ha messo per elevare, attraverso i suoi scritti ed il 
suo amore, la bellezza di Barga, della sua gente e delle sue tradizio-
ni. Con le sue parole ci ha restituito negli anni la nostra memoria, 
scaldandoci il cuore e facendoci sentire partecipi ed anche orgogliosi 
della nostra comunità. Sue poi tante iniziative volte alla valorizza-
zione della cultura barghigiana e della poesia pascoliana.

Innata eleganza, intelligenza e capacità di saper osservare, com-
prendere e raccontarci la vita nelle sue più intime sfaccettature, la 
rendono oggi una delle figure barghigiane al femminile più signi-
ficative di questo e del secolo scorso. Per tutto questo la giuria del 
Premio San Domenico ha deciso di assegnarle l’edizione 2023.
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BARGA - L’Istituto Alberghiero di Barga 
sabato 28 ottobre è stato ospite su Canale 5 
della trasmissione “Striscia La Notizia”. I 
ragazzi dell’istituto alberghiero “Pieroni” 
sono stati protagonisti al positivo di uno 
dei servizi, quello condotto da Luca Galtieri 
impegnato nella battaglia per il non spreco 
in cucina, realizzando ricette in grado di 
eliminare scarti e sprechi appunto.

Il servizio è stato girato lo scorso 17 ottobre 
dalla troupe di Striscia. 

A Barga “Striscia” è arrivata grazie ad un 
“gancio” particolare, lo chef intagliatore, 
ospite spesso delle trasmissioni di Raiuno, 
Claudio Menconi. Menconi è stato insegnan-
te di cucina all’alberghiero ed ha fatto così da 
tramite per la scuola. Nel corso del servizio è 
stata  presentata una ricetta antispreco, vo-

cata al riuso di ciò che altrimenti si buttereb-
be: “Farrotto che non si spreca”… che più non 
si spreca non si può… gli ingredienti sono: 
Crosta di parmigiano, foglie dei cipollotti, fo-
glie esterne del cavolo rosso e per realizzar-
la si utilizza l’acqua di cottura degli gnocchi 
preparati per un’altra ricetta.

Con Luca Galtieri a realizzare il piatto 
antispreco, in cucina i ragazzi della IIIKB 
(terza cucina) con il prof. Daniele Mangiafave; 
hanno anche collaborato i ragazzi di sala 
della IIID con la prof. Lara Rafanelli che poi, 
abbinandolo ad un vino locale, hanno curato 
la presentazione.

Il tutto a sottolineare un messaggio che 
alla fine è stato lanciato  da tutta la scuola, 
insegnanti e ragazzi insieme: “Anche all’Al-
berghiero di Barga non si butta via nulla”.

BARGA - Venerdì 29 Settembre si è svolta 
presso la sala colombo l’assemblea dell’A-
SBUC, convocata su richiesta dei cittadini di 
Barga, come previsto dallo statuto dell’A-
SBUC. L’argomento all’ordine del giorno, 
dare informazioni ai cittadini  circa la gestio-
ne delle foreste di uso civico, sia del versante 
toscano sia del versante emiliano. 

Ad introdurre l’argomento e l’assemblea 
il presidente di ASBUC Omero Togneri, 
che ha fatto un bilancio della gestione di 
questo comitato, dando spiegazioni sulle 
scelte intraprese circa i piani forestali, che 
comunque, ha sottolineato, sono in linea 
con quanto già esternato e votato in sede di 
approvazione del bilancio preventivo.

A seguire ci sono stati gli interventi dei egli 
esperti forestali Biagioni e Barbieri, rispet-
tivamente responsabili del Piano di gestione 
Forestale del versante toscano ed emiliano. I 
professionisti hanno ampiamente analizza-
to i piani di gestione, di cui uno in scadenza 
e uno in imminente approvazione da parte 

della Regione Emilia. L’assemblea 
è proseguita con l’apertura del di-
battito popolare sui temi prece-
dentemente trattati. Tra i primi 
interventi c’è stato quello dei Cu-
stodi degli alberi e del suolo, rap-
presentati da Maria Elena Bertoli, 
che hanno manifestato le preoc-
cupazioni circa i tagli già approvati 
nel bilancio preventivo ed hanno 
chiesto una loro riduzione. Il presi-
dente Togneri, anche tramite l’au-
silio tecnico degli esperti presen-
ti, ha provveduto a sottolineare la 
conformità e necessarietà dei tagli, 
ricordando che soprattutto nel no-
stro territorio il bosco è da sempre 
una coltura e che quindi necessita 
per essere mantenuto correttamente, di un’ 
adeguata coltivazione, che ne garantisca lo 
sviluppo e la biodiversità.

Alla conclusione dell’assemblea il Comi-
tato ha specificato che per quest’anno non 

sono previsti altri interventi di taglio, e che 
l’eventuale taglio colturale di altre particelle 
forestali nella prossima annata silvana, sarà 
preventivamente proposto in sede di appro-
vazione del bilancio preventivo 2024.

L’ASSEMBLEA DELL’ ASBUC SULLA GESTIONE DEI TAGLI DEI BOSCHI DI USO CIVICO

L’ALBERGHIERO A CANALE 5 PER LA “RICETTA ANTISPRECO”
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IL CIOCCO - Per il secondo anno consecutivo è tornato sui cieli della 
Valle del Serchio Eli-Experience, il progetto benefico organizzato 
dal Lions Club Garfagnana per regalare una emozione unica a tanti 
ragazzi diversamente abili provenienti da tutta la Provincia di Lucca, 
in tutto circa una settantina, saliti fino all’hangar dell’eliporto del 
Ciocco per partecipare all’esperienza davvero emozionante.

Una bella iniziativa promossa dal Lions Club Garfagnana e resa 
possibile grazie a due generose donazioni: quella di Vincenzo Manes, 
fondatore di Dynamo Camp oltre che di Intek Group a cui fa capo an-
che KME e quella del Ciocco Travel e di Sestant investimenti, aziende 
del Gruppo Marcucci che hanno permesso di coprire il costo non da 
poco di due ore di volo del magnifico velivolo.

Grazie a queste donazioni, i Lions della Garfagnana con il loro pre-
sidente Emilio Maggiore hanno chiamato a raccolta diverse associa-
zioni presenti sul territorio per un evento alla fine perfettamente riu-
scito. Tra i presenti, oltre ad Andrea Marcucci a fare gli onori di casa, 
anche la sindaca di Barga Caterina Campani. Il presidente del Lions 
Club Garfagnana ha espresso gioia ed emozione per un pomeriggio 
che ha regalato tanto a tutti ed ha ringraziato, per averlo reso possibi-
le, il gruppo Marcucci e Vincenzo Manes per la loro generosità e tutta 
lo squadra di volontari, piloti, tecnici e soci Lions che ha reso possibile 
sia a terra che in volo questa esperienza.

PARTITI I LAVORI ALLA PIEVE DI LOPPIA
LOPPIA - Proprio un anno fa, era novembre 2022 partì ufficialmente 
l’operazione per la raccolta di fondi per andare al restauro ed alla 
valorizzazione dell’antica pieve romanica di Loppia. Adesso, per 
quanto riguarda il progetto, siamo al via della fase operativa, con 
l’apertura del cantiere del primo lotto dei lavori. Costeranno circa 300 
mila euro e saranno eseguiti dalla Impresa Edile Giacchini di Ponte 
all’Ania e riguarderanno la copertura del tetto della navata centrale 
dell’antica chiesa.

Il lotto è finanziato per circa 200 mila euro dalla Fondazione Cassa 
di Risparmio di Lucca e per la rimanente parte dai soldi trovati grazie 
alle donazioni ed alle iniziative messe in cantiere in questi mesi, 
dal comitato che si sta occupando del reperimento di fondi. Una 
associazione, nata sotto la spinta di don Giovanni Cartoni, pievano di 
Loppia.

L’intento del  comitato promotore è di concludere il primo lotto il 
prima possibile per poi iniziare i lavori al tetto anche nei lotti succes-
sivi. Naturalmente la raccolta di fondi e delle donazioni per la Pieve 
di Loppia è ora più che mai in corso proprio per portare a compimen-
to l’intera operazione che come obiettivo principale ha quello di ri-
strutturare la Pieve di Loppia, ma anche in un futuro prossimo, apri-
re nuovi scenari di valorizzazione di questo antico luogo di culto, in 
considerazione del fatto che proprio da qui passa l’itinerario della Via 
Matildica e quindi uno dei principali percorsi dei pellegrinaggi storici.

L’IMPEGNO DELL’ARCICONFRATERNITA

BARGA - Due interessanti ed utili iniziative quelle messe in campo 
dall’Arciconfraternita di Misericordia di Barga, come ci riporta il go-
vernatore Enrico Cosimini. 

La prima è l’avvio di una bella collaborazione con l’unità pastora-
le di Barga che vedrà dal mese di novembre, ogni giovedì pomeriggio 
dalle 15,30 alle 17, l’organizzazione di incontri tenuti dai volontari 
della Misericordia e rivolti in particolare alla popolazione anziana, ma 
in generale a tutti coloro che vogliano trascorrere delle ore in compa-
gnia. Gli incontri, di carattere ricreativo, si terranno presso l’Oratorio 
del Sacro Cuore e l’Arciconfraternita offrirà anche la possibilità, per 
chi lo ha necessità, del servizio navetta per raggiungere l’Oratorio.

La seconda si è svolta sabato 28 ottobre. In collaborazione con gli 
Amici del Cuore di Lucca, l’Arciconfraternita di Misericordia ha orga-
nizzato una giornata di visite cardiologiche gratuite grazie al “cardio 
camper” presente a Barga nel piazzale del supermercato Conad e della 
Farmacia Simonini in via Canipaia.

In tutto sono state circa una quarantina le persone, che hanno ri-
empito in poco tempo i posti a disposizione per questa giornata con il 
mezzo impegnato dalle 9 alle 17.

“Siamo molto soddisfatti del successo di questa iniziativa – ha 
commentato il governatore dell’Arciconfraternita di Misericordia di 
Barga Enrico Cosimini –  che dimostra la sensibilità della popolazione 
alle problematiche cardiologiche che possono insorgere e forse anche che 
esiste una carenza cronica nella possibilità di effettuare visite cardiologiche 
a causa delle liste di attesa nella sanità pubblica”.

ELI EXPERIENCE IN VALLE DEL SERCHIO
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LA BANDA A BARGA: DUE SECOLI DI STORIA
BARGA - Nonostante la concomitanza con altre manifestazioni nel 
capoluogo, un buon pubblico ha comunque partecipato con interesse 
e calore alle celebrazioni per i  200 anni dalla nascita della prima 
formazione bandistica di Barga, tenute al Teatro dei Differenti sabato 
28 ottobre.

In collaborazione con la  Filarmonica Luporini, per l’occasione 
la  sezione di Barga  dell’Istituto Storico Lucchese  aveva allestito 
nell’atrio del teatro una mostra con strumenti, foto e documenti 
d’epoca, compresa la lettera da cui si fa risalire al 1823 la nascita di una 
banda nel nostro comune e una parte musicale originale della marcia 
“Barga”, composta dal maestro Pasquale Mastronaldi e “ripescata” 
dalla Luporini grazie all’impegno in particolare dell’omonimo nipote 
del maestro, flautista nella banda odierna.

Due temi ripresi sul palco negli interventi introduttivi: il 
direttore della sezione di Barga dell’Istituto Storico Lucchese  Sara 
Moscardini  ha sottolineato quanto la presenza di una  banda 
cittadina da due secoli sia sinonimo di civiltà e cultura per la nostra 
comunità, e infatti  Pier Giuliano Cecchi  ha annunciato che proprio 
grazie alle ricerche sull’archivio della banda sono emerse importanti 
notizie sui trascorsi barghigiani del grande violinista Arturo Artioli, 
scomparso nel 1973. La sindaca Caterina Campani ha invece espresso 
la volontà di far partire l’iter per nominare la  marcia “Barga” inno 
ufficiale del  comune.

E proprio con “Barga” ha aperto le danze la Luporini, diretta come 
al solito dal maestro Rossano Emili il quale, sempre come al solito, ha 
curato anche programma e arrangiamenti del repertorio eseguito sul 
palco: soprattutto temi da colonne sonore e musiche dall’America del 
nord e del sud che, a giudicare da reazioni e commenti, hanno riscosso 
i favori del pubblico.

Durante la serata, sono state consegnate anche alcune  targhe 
ricordo: alla famiglia di  Giuseppe Abrami, presidente e  principale 
artefice della rinascita della banda di Barga dopo quasi quaranta anni 
di inattività; a Rolando Marchetti e a Leda Fanani, colonne portanti da 
sempre e sempre presenti al fianco della Luporini, uno al clarinetto e 
l’altra con lo stendardo. Un modo per ribadire quanto sia ancora solido 
quel filo intrecciato duecento anni fa nel nostro comune, evidenziato 
negli oggetti e nelle immagini presentati nella mostra citata a inizio 
articolo. E un modo per ribadire, come nelle parole della dottoressa 
Moscardini, quanto la  banda  sia  testimonianza di cultura e civiltà: 
un bene comune da tutelare e mantenere vivo, aggiungiamo noi.

Marco Tortelli

BARGA - Barga ha il suo primo candidato a sindaco per le elezioni 
amministrative che si terranno nel 2024. È Carlo Vivarelli di Maresca 
(PT), attualmente consigliere comunale a San Marcello Pistoiese e 
che guiderà la corsa alla poltrona di sindaco della lista “Noi Barga – 
Laboratorio Civico comune”.

A presentarlo lo scorso 28 ottobre, nella sala Baraglia, nel palazzo 
comunale di Largo Roma, il gruppo “Noi Laboratorio Civico Comune” 
con il presidente della neo nata associazione Simone Simonini. 

Vivarelli in attesa di conoscere meglio le problematiche del 
territorio, come ha sottolineato, ribadisce alcuni punti fondamentali 
del programma elettorale di questa lista civica: il ritorno ai comuni 

della gestione dei servizi, 
con gli enti locali ormai 
non più in grado di gestire 
nulla; la sanità e la difesa 
dell’ospedale di Barga; 
l’opposizione alle nuove 
regole   sulle associazioni 
del socio sanitario; il no 
all’immigrazione fuori 
dal controllo delle comunità locali e l’opposizione ai meccanismi di 
accoglienza dei profughi e le comunità energetiche.

CARLO VIVARELLI È IL PRIMO CANDIDATO A SINDACO

Foto Pier Giuliano Cecchi
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IL MALTEMPO

BARGA - I giorni di fine ottobre sono stati caratterizzati, dopo setti-
mane più estive che autunnali, dall’arrivo in grande stile dell’autunno 
con tanta pioggia e maltempo. Le allerte arancioni per forti tempo-
rali e rischio frane si sono succedute, e quella del 30 ottobre ha fatto 
decretare anche la chiusura per un giorno delle scuole superiori nel 
comune.

Tutto era iniziato con il maltempo (e la conseguente allerta) an-
nunciato per la notte di venerdì 27 ottobre che  ha creato anche nel 
comune di Barga danni e disagi. Il più importante sulla strada tra For-
naci e Barga, per uno smottamento che ha necessitato la rimozione di 
una parte di materiale che rischiava di rovinare sulla strada.

La strada per questo motivo è stata chiusa per buona parte della 
giornata, in attesa della messa in sicurezza. 

La chiusura ha causato disagi per la circolazione, con il traffico 
deviato sull’altra strada principale di accesso a Barga, la comunale di 
Mologno.

Tra gli altri danni e disagi, una famiglia che abita nella zona di 
Piastroso è che è rimasta temporaneamente isolata da una frana 
avvenuta sulla strada che raggiunge l’abitazione; la caduta di una 
grossa pianta sulla SR 445, in loc. La Quercia a Fornaci

Altre piante sono cadute sul territorio (è caduto anche uno degli 
alti pini marittimi del Campone), ma senza creare particolari disagi 
al traffico.

A Barga inoltre, danni al negozio L’Agraria di Barga a con la tenda 
parasole in parte scardinata dal forte vento.

Una seconda importante allerta meteo era stata proclamata per il 
giorno 30 ottobre. Il maltempo, e soprattutto i temporali autorige-
neranti che ormai sono una spiacevole e pericolosa costante in questi 
periodi, hanno colpito altrove, ma temporali, fulmini e vento hanno 
causato comunque disagi, soprattutto nella serata, quando per alcune 
ore diversi danni alle centraline e alle linee elettriche hanno causato 
diversi black-out che hanno interessato varie zone di Barga, Molo-
gno, Castelvecchio, Filecchio ed anche la montagna.

Una nuova allerta era stata proclamata anche per il 2 novembre.

ART THERAPY ALLA VILLA PASCOLI

BARGA - Art Therapy, è un progetto lanciato dal Comitato di Bagni di 
Lucca della Croce Rossa Italiana. Destinatari gli anziani e le persone 
malate, coloro per i quali in generale un  tocco di colore, ma anche un 
contatto umano per realizzare insieme una piccola opera d’arte pos-
sono essere importanti come e forse più di qualsiasi medicina. Sassi 
rotondi sono le speciali tele dove sbizzarrire fantasia e creatività co-
lorando e disegnando.

In ogni luogo dove l’iniziativa è stata proposta la risposta è sempre 
stata positiva, regalando emozioni e buoni momenti sia ai volontari 
che ai beneficiari.

Così anche a Barga, alla Villa di Riposo “Giovanni Pascoli”, dove 
non è un caso se questo progetto, con il supporto anche del laboratorio 
creativo della “Pascoli” diretto da Sandra Rigali, è stato proposto Ccon 
anche l’appuntamento svoltosi ad ottobre, già in quattro occasioni. 
Perché i risultati ottenuti sono stati sempre immediati ed importanti.

La squadra dei volontari della Croce Rossa Italiana del comitato di 
Bagni di Lucca guidata da Sandra Bertolucci, responsabile per la CRI 
di Bagni di Lucca del progetto, così come avvenuto l’ultima volta nel 
settembre 2022, muniti pennelli, colori e “tele” particolari, hanno 
organizzato un nuovo laboratorio, portando un momento di condivi-
sione ed allegria tra gli ospiti della residenza. 

L’obbiettivo era di disegnare insieme ai volontari di CRI sui sassi, 
con le matite, i pennarelli e le tempere e bisogna dire che gli ospiti 
della Villa hanno ancora una volta partecipato davvero con grande 
entusiasmo e con tanta creatività. Realizzando magnifici lavori e 
soprattutto, divertendosi.

Alla fine anche una bella novità, come annunciato dal direttore del-
la struttura Gabriele Giovannetti: i sassi colorati dagli ospiti sono stati 
poi disseminati lungo le sponde del torrente Corsonna, luogo simbolo 
per Barga ed i Barghigiani.

Sempre Giovannetti ha voluto commentare la giornata ringrazian-
do la Croce Rossa ed i suoi volontari per il magnifico lavoro con gli 
ospiti che ha regalato a tutti, personale compreso, un pomeriggio in-
dimenticabile.
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IN RICORDO DI SANDRO PERTINI

BARGA - Mentre a Lucca è  scoppiata nel mese di ottobre la polemica 
sulla richiesta respinta dalla maggioranza di intitolare a Sandro Per-
tini una via o una piazza, a Bargala mattina del 28 ottobre si è svolta, 
alla presenza anche di una classe del Liceo Economico e Sociale con 
il prof. Alberto Giovannetti una cerimonia per ricordare il Presidente 
Sandro Pertini. Un momento promosso, con la deposizione di una co-
rona di alloro alla targa che intitola il piazzale Sandro Pertini; a lui de-
dicato dal 1996. La cerimonia è stata organizzata dal Comune di Barga 
insieme alla sezione barghigiana dell’Anpi sezione barghigiana con la 
volontà di ricordare la figura di Pertini e fare memoria, nei giorni in 
cui ricorreranno i 101 anni dall’avvento della dittatura fascista (con la 
Marcia su Roma, avvenuta, per opera del partito fascista, tra il 27 e il 
31 ottobre 1922).

Senza voler fare assolutamente polemica, quello di Barga è stato 
un doveroso omaggio all’ex presidente della Repubblica italiana, 
partigiano e antifascista che per tutta la vita, hanno sottolineato ANPI 
e Comune, si è battuto per il diritto degli ultimi, per i diritti e per la 
giustizia sociale. Una cerimonia dunque, ha detto la sindaca Caterina 
Campani dopo la deposizione della corona di alloro,  per riaffermare 
con forza tramite una figura così importante e significativa, i valori di 
democrazia e di pace e per ricordare anche quel momento del 1996 con 
l’intitolazione della piazza al presidente e con un convegno storico, a 
cento anni dalla nascita, a cui partecipò l’on. Valdo Spini.

AL VIA L’ANNO ACCADEMICO DI UNITRE

BARGA - L’undicesimo anno accademico di Unitre Barga è stato inau-
gurato lunedì 6 novembre presso la Sala Colombo con la conferenza 
“Primo Levi: chimica e memoria” con la relatrice Rebecca Farsetti.

Seguirà un ricco programma di conferenze che si terranno ogni lu-
nedì alle 17, sempre nella Sala Colombo. 

Nel primo bimestre Unitre propone: il 13 novembre “75 anni di sana 
e robusta Costituzione” Tavola rotonda a cura dei ragazzi degli studen-
ti del Liceo economico-sociale di Barga, il 20 novembre Pietro Pao-
lo Angelini con la conferenza “Legami fra Lucca e la Spagna: la figura 
di Maria Luisa di Borbone”, il 27 novembre Roberto Landi parlerà di 
“Come prevenire e come reagire alla malattia neurodegenerativa”.

A dicembre, lunedì 4, Carlo Puccini tratterà l’argomento “Educa-
zione finanziaria e i principali strumenti finanziari” , mentre lunedì 11 
dicembre Iacopo Riani proporrà la sua “Arte magica” e per conclu-
dere martedì 19 dicembre Umberto Palagi dedicherà una conferenza 
natalizia a “Greccio: via dell’umiltà. Ottavo centenario del primo presepe 
vivente di Francesco”.

Il programma del 2024 sarà presentato entro l’anno e prevede, 
oltre a tante altre interessanti conferenze oltre a varie visite guidate 
fuori porta.

Unitre Barga organizza, inoltre, laboratori di informatica e di 
“Conversation English” e corsi online. Per finire, essendo la sede uffi-
ciale Cils della zona, sarà anche possibile iscriversi agli esami di cer-
tificazione di italiano come lingua straniera dell’università di Siena 
CILS programmati nel 2024.

Per informazioni: www.unitrebarga.it o la pagina Facebook UNI-
TRE BARGA.

AL MERANO WINE FESTIVAL
FORNACI - L’antica fabbrica di liquo-
ri Nardini Enrico di Fornaci di Barga 
in evidenza: il prodotto di punta di 
questa azienda barghigiana, il rhum 
da correzione Leone 70, inimitabile 
per il suo gusto, ha ottenuto recente-
mente il diploma di eccellenza al "The 
winehunter Award", aggiudicandosi il 
"Sigillo Gold". Grazie a questo rico-
noscimento l’azienda ha partecipato 
per la prima volta al prestigioso “Me-
rano wine festival” dal 4 al 6 novembre 2023.

Il Merano WineFestival non è solo vino: è una celebrazione della 
gastronomia in tutte le sue forme. Così è stata questa la giusta occa-
sione anche per presentare gli altri prodotti di eccellenza della Nardi-
ni Liquori, tra i quali “Castagné” il liquore alle castagne prodotto con 
una ricetta originale che utilizza la farina dolce prodotta nella Valle 
del Serchio di cui racchiude tutto il sapore. Un liquore dunque uni-
co che nasce nel cuore della Valle del Serchio e che deriva proprio da 
quelle castagne che ancora si fanno essiccare nei metati attivi in Valle 
del Serchio.

Per l’occasione è stato preparato anche un bel depliant che 
permetteva di scoprire il fascino dei castagneti e dei metati della Valle 
del Serchio; uno strumento quindi anche di promozione turistica delle 
tradizioni locali. Molto bene.

I LAVORI ALLA STAZIONE DI CASTELVECCHIO
PONTE DI CAMPIA - 
Alla stazione di Castel-
vecchio, nell’ambito 
degli interventi previ-
sti sulla tratta Fornaci 
di Barga-Aulla, sono 
terminati i lavori di 
rifacimento del tetto. 
È stato ricostruito ex-
novo e a regola d’arte 
con travi e sottotetto 
in legno anche per ri-
spondere a maggiori 
criteri antisismici. 

L’importo di 273.000 
euro non è stato pro-
babilmente sufficiente 
per altri interventi dato che la stazione necessiterebbe di interventi su 
infissi, intonaco, ecc. L’eliminazione delle impalcature farebbe pen-
sare che per il momento l’intervento si è concluso qui.

Augusto Guadagnini
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GRANDE SUCCESSO PER LA NUOVA STAGIONE TEATRALE DEI DIFFERENTI
BARGA - Grande successo per la 
stagione teatrale 2023/2024 del 
Teatro dei Differenti di Barga. 
Il cartellone di prosa, proposto 
dall’amministrazione comunale in 
collaborazione con la Fondazione 
Toscana Spettacolo Onlus, ha già 
registrato il tutto esaurito per lo 
spettacolo di apertura, quello di 
mercoledì 18 ottobre, (“L’uomo 
più crudele del mondo” con Lino 
Guanciale e Francesco Montanari) 
e per gli abbonamenti, andati sold 
out in una sola giornata. Sono 225, 
infatti, gli abbonati di quest’anno,  
21 dei quali di nuova sottoscrizio-
ne.

“Un grande grazie, come sempre, 
va al pubblico - spiega la sindaca 
Caterina Campani - che non smet-
te di stupire e di rinnovare la propria 
fiducia al nostro teatro. Estendo il 
ringraziamento agli uffici, per il la-
voro svolto, e alla Fondazione To-
scana Spettacolo, con la quale ogni 
anno riusciamo a creare e a perfe-
zionare una stagione di qualità, ca-
pace di intercettare gusti, sensibilità 
e passioni diverse”. 

Molta attenzione e partecipa-
zione dunque, per la nuova stagio-
ne che porterà a Barga nomi noti 
del teatro e della tv, come Emilio Solfrizzi e Ambra Angiolini, in una 
programmazione che unisce storie di emancipazione, testi che inda-
gano la natura umana, ma anche commedie e ironia: un cartellone 
ampio e variegato, che avrà tra i protagonisti anche Renato Raimo, 
Corrado Nuzzo e Maria Di Biase.

Come detto le danze si sono aperte con il primo sold out della sta-
gione, con lo spettacolo che ha portato a Barga il 18 ottobre  Lino 
Guanciale e Francesco Montanari.

I prossimi appuntamenti: Mercoledì 22 novembre  è il momen-
to di Cetra una volta di Toni Fornari, con Stefano Fresi, Toni Forna-
ri, Emanuela Fresi e Cristiana Polegri. Cetra… una volta è un tributo al 
quartetto più celebre del palcoscenico e della televisione italiana dagli 

ORARIO PROLUNGATO A CASTELVECCHIO
CASTELVECCHIO PASCOLI - L’Amministrazione Comunale ha rin-
novato dal 2 ottobre il servizio, già attivato anche negli scorsi anni 
scolastici, per il prolungamento orario presso la Scuola dell’Infan-
zia di Castelvecchio. Il servizio si inserisce nella politica di sostegno 
alle famiglie che per motivi di lavoro hanno la necessità di prolun-
gare rispetto all’orario scolastico la permanenza a scuola dei propri 
figli e delle proprie figlie. 

Il servizio si svolge nella fascia oraria 16 – 18 , dal lunedì al ve-
nerdì con personale qualificato; sono infatti presenti un educatore e 
personale ausiliario con specifici percorsi laboratoriali con i bambi-
ni; per l’attivazione del servizio è stato necessario avvalersi di sup-
porto esterno specializzato che garantisca le figure professionali 
idonee all’espletamento del servizio.

Per questo motivo il comune ha deciso di affidare il servizio di 
prolungamento orario, per il periodo Ottobre/Dicembre 2023  alla 
Cooperativa Sociale “La Gardenia”, di Viareggio per un importo 
complessivo di € 4.315,75.

anni ’40 agli anni ’80: il quartetto Cetra. Stefano Fresi, Toni Fornari 
e Emanuela Fresi interpretano tutte le canzoni di maggior successo e 
si esibiscono in esilaranti parodie musicali, sempre ricalcando lo stile 
raffinato ed elegante del quartetto.

La stagione prosegue poi  venerdì 15 dicembre:  Pierpaolo Spol-
lon  porta in scena  Quel che provo dir non so, per la regia di  Mauro 
Lamanna: un monologo divertente e autoironico che racconta quali 
sono stati i suoi turbolenti rapporti con le emozioni, a partire dall’età 
dell’infanzia fino ad arrivare ai giorni nostri, cercando di rispondere a 
una serie di domande frequenti.

Gli spettacoli inizieranno alle 21. 
Biglietti: poltrona platea e posto palco I e II ordine centrale: intero 

€ 20, ridotto € 18; palco I e II ordine laterale: intero € 17, ridotto € 14; 
palco III ordine: intero € 13, ridotto € 10; Carta Studente della Toscana 
(riservato agli studenti delle Università): € 8; riduzioni: under 35, 
over 65; possessori della Carta dello spettatore FTS

Tutte le info e gli aggiornamenti sulla pagina Facebook “Teatro dei 
Differenti Barga”.
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APERTO IL NUOVO BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI POPOLARI
BARGA – Alloggi popolari: pubblicato sul sito 
istituzionale del Comune di Barga il nuovo 
bando per scorrere la graduatoria e assegnare 
le case Erp ai cittadini e alle famiglie che ne 
hanno bisogno nei comuni di Barga, Borgo a 
Mozzano e Pescaglia. Il bando resterà aperto 
fino al 28 novembre 2023. Grazie al nuovo 
bando sarà possibile formare le graduatorie 
(una per ogni Comune) per l’assegnazione 
degli alloggi disponibili nei relativi territori. 
Con la pubblicazione delle graduatorie 
definitive, cesserà l’efficacia del precedente 

bando ERP e delle relative graduatorie: 
anche coloro che sono attualmente 
inseriti in tali graduatorie, se interessati 
a concorrere alle assegnazioni future, 
dovranno obbligatoriamente presentare 
una nuova domanda di partecipazione. 
Possono fare domanda coloro che sono 
residenti o svolgono attività lavorativa nel 
comune di riferimento e sono in possesso 
dei requisiti riportati nella documentazione 
pubblicata sul sito. Tra i tanti, il reddito 
ISEE non superiore a 16.500 euro, il valore 

del patrimonio mobiliare non superiore a 
25mila euro e non superiore a 40mila euro il 
patrimonio complessivo. 

Le domande possono essere presentate 
a mano all’ufficio protocollo del Comune 
di Barga, in via di Mezzo, 45, dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 13; per posta a mezzo 
raccomandata al “Comune di Barga, Area 
Assetto del Territorio - Comune di Barga, 
via di Mezzo, 45, 55051, Barga (LU)”; per 
posta certificata PEC all’indirizzo: comune.
barga@postacert.toscana.it

UN’ESTATE NEL SEGNO DEL SUCCESSO

BARGA – Un’estate da tutto-esaurito. Quella di Barga, infatti, è stata una sta-
gione estiva ricca di successi, di eventi e di partecipazione grazie a un calen-
dario ininterrotto che in tutta la primavera estate ha accolto turisti e visitato-
ri, cittadini di tutte le età. Sono state tantissime le iniziative che, da giugno a 
settembre, hanno animato il comune di Barga, con mostre di grande richiamo, 
festival, musica, arte, tradizione, enogastronomia, divertimento e molto al-
tro ancora. Un programma di eventi che ha attratto migliaia di persone pro-
venienti da tutto il mondo che, grazie alle molteplici iniziative, hanno avuto 
modo di scoprire le bellezze e i tesori della cittadina vestita a festa.

“Barga letteralmente invasa, spettacoli e occasioni per stare insieme ogni set-
timana, mostre di altissimo livello e grande qualità: quella di quest’anno è stata 
un’estate di successo”, commenta la sindaca Caterina Campani che continua: 
“È sempre meraviglioso vedere il nostro territorio pieno di gente, pronto ad acco-
gliere, con le sue iniziative, cittadini, turisti e curiosi. Sono state molti gli enti e le 
associazioni che hanno contribuito alla realizzazione di questo fitto calendario: a 
tutti loro va il ringraziamento dell’amministrazione comunale. Dalla Pro Loco alle 
Fondazioni, dalle associazioni culturali, aggregative, sociali e sportive alle attività 
commerciali e poi tutta la squadra degli assessori e dei consiglieri comunali”.

“Abbiamo accolto nel nostro comune mostre di portata nazionale e interna-
zionale, da John Bellany a Swietlan Kraczyna fino a Ciro Palumbo – dice ancora 
la sindaca – ed altre mostre che hanno dato rilievo alle nostre bellezze come la 
mostra sulla Corsonna, fino alle tante mostre promosse alla galleria comunale ed 
eventi e iniziative che hanno incrementato la promozione turistica del nostro ter-
ritorio: progetti culturali di altissima qualità che hanno permesso a Barga di uscire 
anche su media nazionali di grande spessore e importanza. La coordinazione e il 
coinvolgimento delle diverse realtà locali è stata indispensabile, in questo modo 
siamo riusciti a dare vita ad un calendario adatto a tutte le età e a tutti i gusti, ren-
dendo Barga sempre di più un luogo da scoprire, visitare e da vivere, sotto tutti i 
punti di vista”.

E gli eventi non finiscono. “Siamo già al lavoro – conclude Campani - per la 
programmazione invernale, su tutti il Natale”.

NUOVI INTERVENTI SUL TERRITORIO
BARGA – Nel consiglio comunale svoltosi a Barga il 28 set-
tembre è stato dato il via libera ad una nuova variazione di 
bilancio che ha consentito al comune di Barga di dare il via a 
nuovi e ulteriori interventi sul territorio: che sblocca risorse 
che per infrastrutture, manutenzione del territorio, decoro e 
sostegno a interventi scolastici e culturali. 

Con l’approvazione della variazione  si potrà procedere al 
rifacimento di alcuni tratti di marciapiedi a Barga e a Fornaci 
di Barga (per un investimento di 105 mila euro). Prevista 
anche l’anticipazione nell’annualità 2023 per l’avvio delle 
fasi di attuazione dell’intervento di mitigazione del rischio 
geomorfologico della strada comunale Mocchia – Renaio, in 
località Val di Vaiana (oltre 97mila euro, finanziamento con 
fondi Pnrr). Sono poi previste ulteriori risorse per il taglio 
dell’erba lungo le strade comunali. 

Tra le novità, da sottolineare anche il fatto che grazie alle 
risorse arrivate dal Ministero, l’amministrazione Campani è 
ora in grado di abbassare la compartecipazione del Comune 
di Barga al mutuo per le opere PINQUA (rigenerazione Palaz-
zo Giannetti e palestra dell’ex scuola elementare di Fornaci 
di Barga). 

Per quanto riguarda l’ambiente, con la variazione sono 
state sbloccate le risorse necessarie per la realizzazione del 
Centro di Riuso in località Chitarrino (intervento totale dal 
valore di 20 mila euro). Sarà finanziato con fondi dell’Ente 
(avanzo vincolato fondi BIM) pari a 5 mila euro e con un con-
tributo ATO-ASCIT (15 mila euro).

Ci saranno poi ulteriori fondi per maggiori spese per la 
promozione e maggiori contributi destinati al Teatro dei Dif-
ferenti e alla stagione teatrale e alle associazioni che hanno 
collaborato allo svolgimento delle manifestazioni culturali. 
Nel settore scolastico inoltre previsti maggiori contributi per 
il progetto regionale Nidi Gratis pari a 95mila euro; maggiori 
entrate anche per la gestione dell’asilo nido per oltre 46mila 
euro; maggiori investimenti per il servizio del trasporto sco-
lastico, per l’acquisto di arredi e attrezzature per le scuole 
elementari e per il servizio post scuola infanzia, pari a oltre 
7mila euro, e per l’assistenza scolastica degli alunni con di-
sabilità. Investimenti anche nel campo della sicurezza: le ri-
sorse stanziate sono utili per adeguare il regolamento della 
videosorveglianza (ormai datato) così da poter elaborare un 
protocollo d’intesa con le forze dell’ordine affinché possano 
utilizzare direttamente le immagini. 

“Questa variazione di bilancio ci permette di migliorare 
ulteriormente il nostro territorio, incrementando di conseguenza 
il benessere dei nostri cittadini e la vivibilità dei nostri contesti 
urbani”, spiegano la sindaca Caterina Campani e l’assessore 
al bilancio, Vittorio Salotti . 

“Alla base di tutto c’è la volontà di far crescere ancora il co-
mune, mettere in campo nuovi servizi e rendere il territorio sem-
pre più funzionale per chi qui vive e lavora. Dalle infrastrutture 
alle manutenzioni, dalle politiche culturali a quelle scolastiche, 
dalla videosorveglianza all’ambiente: tanti i settori toccati dalla 
variazione, che ci consentiranno di andare incontro alle esigenze 
della cittadinanza e rispondere alle varie necessità”.

L’inaugurazione di BargaINJazz
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NOZZE D’ORO A VILLA PASCOLI
BARGA - Alla Villa di Riposo 
Giovanni Pascoli capita spesso 
che si festeggino i compleanni 
dei propri ospiti, una rarità è 
invece una festa per celebrare 
un importante anniversario 
di matrimonio, ovvero quella 
che è avvenuta domenica 
15 ottobre per festeggiare 
i cinquant’anni insieme di 
Anna Nardini, barghigiana 
doc, sorella dell’inossidabile 
Mario e ospite ultimamente 
nella struttura per alcune 
problematiche di salute, 
e del suo sposo Giuseppe 
Taddeucci. Anna e Giuseppe 
hanno vissuto una vita intera 
insieme, sposandosi a Barga, in Duomo, nel 1973 ed andando poi a 
vivere ed a crescere la loro famiglia a Marlia.

Trovandosi alla “Pascoli” e ricorrendo le loro nozze d’Oro tutti 
si sono dati da fare per celebrare al meglio la festa. Anna e Giuseppe 
hanno così ripetuto la loro promessa davanti al Signore nella chiesa 
del Sacro Cuore durante la messa celebrata dal proposto di Barga 
mons. Stefano Serafini che ha consegnato loro anche un ricordo.

Poi un bel pranzo al ristorante Il Bugno di Fornaci insieme ai figli 
Alessio e Stefano, alle nuore, ai nipoti ed ai parenti tutti e con la 
presenza anche del direttore della Villa Pascoli Gabriele Giovannetti. 
Per l’occasione ha fatto loro visita anche la prima cittadina di Barga 
Caterina Campani che non ha mancato di consegnare un omaggio ad 
Anna e Giuseppe, particolarmente lieti di aver trascorso con le persone 
a cui vogliono bene, questa bella giornata.

Ai due sposini d’Oro gli auguri di ancora tanti e tanti anniversari 
felici insieme anche da parte del Giornale di Barga.

NEOLAUREATA FRANCESCA MAGGIORE
PIANO DI COREGLIA - Tante 
congratulazioni alla bravissi-
ma Francesca Maggiore, resi-
dente a Piano di Coreglia e fi-
glia dell’amico Emilio, attuale 
presidente del Lions Club Gar-
fagnana e di Lucia Salotti, che 
venerdì 6 ottobre ha consegui-
to la Laurea Magistrale in Lin-
gue Letterarie  e Filologie Ame-
ricane  presso l’Università di 
Pisa, discutendo l’impegnativa 
tesi “Alcuni esempi di biografia 
immaginaria: Historia universal 
de la infamia di Jorge Luis Bor-
ges e La Literatura nazi en Ame-
rica di Roberto Bolaño

Oltre a questo giornale, che 
si complimenta con Francesca,  
farle tanti auguri e tante felici-
tazioni sono il babbo Emilio, la mamma Lucia, la sorella Valentina.

NOZZE DI DIAMANTE A TIGLIO

TIGLIO - Tanti auguri ai cari Francesco Marchetti e Velleda Casci 
di Tiglio che lo scorso 8 ottobre hanno festeggiato i 60 anni di 
matrimonio, le nozze di diamante.

Si erano uniti in matrimonio il  5 ottobre del 1963 e dopo 
sessant’anni  hanno voluto far festa di nuovo nella chiesa di Tiglio 
Alto con la celebrazione del diacono Luigi  Moscardini, alla presenza 
dei familiari, dei figli Enrico e Paola, delle nipoti e dei compaesani.

È stata una bella giornata aperta anche dai fogli bene augurali 
con i quali gli amici hanno tappezzato Tiglio per annunciare il 
loro anniversario e per dire loro quanto tutto il paese voglia bene a 
Francesco e Velleda.

A concludere in bellezza invece un bel buffet preparato dai familiari 
con tanto di lancio di colombe e coriandoli.

A nome anche di tutta Tiglio, le congratulazioni ai due sposini 
di Diamante con l’augurio di ancora tanti e tanti anniversari felici 
insieme.

CALCIO, UN DOTTORE NEL FORNACI
FORNACI - Prestigioso 
traguardo per uno dei ragazzi 
di Mister Giannecchini. 
Nel mese di settembre, 
presso l’università di Pisa, 
si è brillantemente laureato 
in Medicina e Chirurgia il 
centrocampista del Fornaci 
Fabio Pierotti, discutendo 
con il Prof. Forfori   la tesi 
“Prevenzione del danno renale 
nelle procedure di citoriduzione 
con hipec“.

Al   neo dottore, le sincere 
congratulazioni di tutta la 
squadra e della   dirigenza del 
Fornaci 1928, tifosi compresi. 
Auguri, ovviamente,  anche da 
parte nostra.

FESTA D’AUTUNNO ALLA BELVEDERE
BARGA - Come 
ogni anno si 
è svolta il 20 
ottobre presso 
Rsa Belvedere 
di Barga la festa 
della Castagna 
che visto la 
partecipazione 
dei familiari 
degli ospiti e 
degli operatori 
della struttura.

La   giornata 
è stata possibile grazie al prezioso lavoro di tutto il personale che 
nei giorni precedenti ha allestito una sala coi temi dell’autunno e ha 
cucinato dolci per tutti.

Un ringraziamento particolare da parte della direttrice Simona 
Cantoni va ai volontari dell’arciconfraternita di Misericordia di   
Barga   che hanno preparato mondine per tutti, al sindaco di Barga 
Caterina Campani e al capogruppo della maggioranza Maresa 
Andreotti che hanno partecipato a questo pomeriggio di festa.
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In un caldo pomeriggio di ottobre, abbiamo consegnato alla Professoressa 
Graziella Cosimini, il ritratto che le ha fatto l’artista, barghigiana 

d’adozione, Petra.
Sembrava un cerchio, il cui inizio era stato tracciato non si sa bene 

quando e che ora si chiudeva lì, nel momento in cui, tolta la carta che lo 
nascondeva, il quadro trovava il suo posto.

È stato un fluire di emozioni, grandi ma sempre composte. Per noi, 
ex studenti, in quel gesto c’è stato un sentito grazie, alla persona, prima 
ancora che alla professoressa, per aver fatto parte di quella scintilla che 
ha innescato un legame che è riuscito a superare gli anni, ormai più di 
quaranta, che ci tiene uniti anche se abbiamo preso strade diverse.

Lei non ha celato la commozione per quel gesto, che si è rivelato insieme 
inatteso, ma anche desiderato. (Avrebbe voluto acquistare il ritratto, ma… 
non era più disponibile) Sembrano i tasselli di un mosaico, sono piccoli, 
ma una volta sistemati al loro posto danno forma a qualche cosa di 
meraviglioso. Si somma, questo momento, ai tanti condivisi insieme, va 
ad aggiungere colori a quel quadro che conserviamo con cura:

“Preziosi legami d’affetto”.
 
Così degli amici, i miei ex compagni di classe – che anche se 

lontani e non dentro la mia vita di questi decenni mi hanno sempre 
accompagnato e fortificato con dolci ricordi nel cuore dal 1983 ad oggi 
-, raccontano l’incontro avvenuto il 6 ottobre con la nostra prof…. 
La Graziella Cosimini. Le hanno recato in dono il ritratto realizzato 
dall’artista Petra Wend, che avevamo deciso di acquistare e di 
regalarle. Si sapeva che a Graziella quel quadro piaceva ed allora che 
fare se non comperarlo subito, prima ancora che finisse la mostra?!

Il ritratto è arrivato infine a destinazione e ora tutti noi alla fine non 
sappiamo per chi è stato il dono più bello; se per Graziella riceverlo o 
per noi ricevere il suo affetto; le sue parole, gli insegnamenti preziosi 
che ogni volta ci dà e che riceveremo forse per sempre, anche solo 
pensandola…

Il dono è stato accompagnato da questa lettera che i miei compagni 
del 1983 mi hanno chiesto di condividere.

Luca
 

Alla Professoressa Graziella Cosimini
Come mi vedete ragazzi? Così! Con la vita nella testa!
Emerge da un corpo sofferente e stanco, provato dalla malattia e dal 

dolore, una testa piena di VITA.
Dalle labbra escono sempre parole delicate e orientate al bello. Le 

memorie evocate, sono quadri dipinti con i colori della gioia e della 
meraviglia.

La fierezza del portamento, non è venuta meno, nella testa; i modi 
sono rimasti quelli della professoressa, che spesso, non sedeva dietro la 
cattedra, simbolo dell’autorità, ma ci si appoggiava, in piedi, davanti, a 
mostrare un’autorevolezza accogliente, volta all’aiuto più che al giudizio.

Gli occhi, protetti dalle lenti sfumate degli occhiali, quasi a proteggere 
l’eccessiva trasparenza dello sguardo, per non voler comunicare il dolore, 
che fa parte della vita ma rimane privato, difficilmente condivisibile 
perché intimamente “nostro”.

Continua ad incarnare quel mantra, che ai tempi dei nostri anni da 
studenti, l’aveva così ben rivelata, per la bella persona che è stata e che 
continua ad essere:

Non vi azzardate… a non amare la vita, continua a dire quella testa, ed 
è così che la vediamo, noi, non più studenti ma uomini e donne affezionati 
a quella prof che ha fatto così bene il suo mestiere, tanto da rimanere 
presente con il suo insegnamento, nello spazio del cuore dove ognuno di 
noi conserva le cose belle che la vita gli/le ha donato.

… con infinita stima e affetto!
 Maturi 1983

Antonella, Brigida, Bruna, Cinzia, Lorena, Luca, Nadia, 
Paola, Primetta, Roberta, Simone, Stefano, Susanna

CARA PROF… TI VOGLIAMO BENE!

IL MAGO ZAZZA IN EVIDENZA
BARGA - Altro grandissimo risultato per Nicola Lazzarini, in arte 
il Mago barghigiano Zazza, secondo, per il secondo anno di fila, al 
concorso internazionale FISM “Bacchetta d’oro”.

La sua performance (presentata in inglese), dal titolo “I’m Not Rea-
dy” ha avuto il premio nella categoria “Close Up- Parlour Magic”.

Il “Bacchetta d’oro” è un prestigioso concorso internazionale con 
giuria FISM (federazione internazionale delle società magiche) ed è 
andato in scena per la 138esima riunione internazionale del club ma-
gico italiano ad Abano Terme.

Alla gara hanno partecipato molti artisti da tutto il mondo,   dalla 
Corea, al Giappone, alla Svizzera, Spagna…

Questi, come ci spiega il Mago Zazza, sono concorsi in prepara-
zione ai campionati Europei e Mondiali che si svolgeranno nel 2024 e 
2025 proprio in Italia. E dove Mago Zazza ci sarà.

Nella foto, il Mago Zazza con la coppa del secondo premio. Con lui 
a sinistra il suo amico e regista (con il quale ha studiato la messa in 
scena dell’intero atto) il viareggino Luca Ramacciotti; a destra il Pre-
sidente del Club Magico Italiano Prof. Giuseppe Mascolo.
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A MOLOGNO FRA MONDINE E MUSICA JAZZ

MOLOGNO - Una bella giornata di sole ed un’accoglienza calorosa, 
con la garanzia di gustare tante bontà, sono stati gli ingredienti del 
successo del bel pomeriggio svoltosi domenica 22 ottobre a Mologno, 
dove ha avuto luogo la tradizionale mondinata organizzata dal Comi-
tato di Mologno. Accanto alla stazione ferroviaria sono stati davvero 
in tanti a prendere d’assalto gli stand che offrivano mondine, necci 
con la ricotta, frittelle di farina dolce ed altre bontà. Tantissima gente, 
in diligente fila per gustare le specialità d’autunno; una fila, bisogna 
sottolinearlo a conferma del successo della giornata, che non si è mai 
esaurita fino al termine del bel pomeriggio.

La giornata ha ripetuto il successo dell’edizione dello scorso anno, 
grazie anche al buon lavoro del Comitato Paesano e di tutti i volontari 
che hanno partecipato all’evento, caratterizzato anche da un bel mer-
catino artigianale e dalla presenza, a sottolineare le tradizioni della 
lavorazione della castagna, della storica macchina per la battitura 
azionata dall’appassionato Massimo Nardini di Sommocolonia.

La Mondinata non è stata l’unico appuntamento di Mologno, tea-
tro anche della manifestazione Jazz Rail  con  il concerto davanti alla 
chiesa di Mologno (ex magazzino della ferrovia) del Marina Mulo-
pulos Quartet con Marina Mulopulos - voce, David Dainelli-piano e 
chitarra, Mirco Capecchi - contrabbasso, Lorenzo Bavoni - batteria e 
percussioni

Il progetto “Jazz Rail” è realizzato in Valle del Serchio da Barga Jazz 
con la collaborazione dei comuni di Barga e Coreglia e del comitato 
paesano di Mologno. A livello nazionale vede il coinvolgimento di set-
te festival di jazz, tra cui BargaJazz, con il coordinamento della rete 
dei festival “I-Jazz” ed il cofinanziamento del Ministero della Cultu-
ra. Obiettivo la valorizzazione e rivitalizzazione delle linee ferroviarie 
secondarie e delle piccole stazioni.

Il secondo evento si è poi tenuto domenica 29 ottobre alla stazione 
di Ghivizzano con  la Sound Streetband.

BARGA SULLA RIVISTA SMITHSONIAN
BARGA - Come ci fa sapere il lettore Pietro Iacoponi, la rivista online 
The Smithsonian Magazine (www.smithsonianmag.com) contiene un 
post sullo Smithsonian Photo Contest Magazine, in cui figura anche  
una splendida immagine di Barga; inserita fra le più belle località 
dell'Italia sotto il titolo “These 15 Photos Capture the Beauty of Italy” 
(Queste 15 foto catturano la bellezza dell'Italia).

Barga è ritratta insieme ad altre 14 bellezze italiane, dal Lago di 
Como, a Roma, a Milano, allo skyline di Fiorenze e così via. Insomma 
davvero in compagnia di luoghi bellissimi, come bellissima è anche 
Barga per il concorso dello Smithsonian.

La foto di Barga è stata realizzata nel 2018 da Kaicee Orvig e nella 
didascalia sta scritto: “Si ritiene che la città medievale di Barga risalga 
al IX secolo.  In cima alle montagne vicine, un castello domina case più 
modeste, ma comunque affascinanti”

L’articolo, disponibile all’indirizzo web https://www.smithso-
nianmag.com/travel/these-15-photos-capture-the-beauty-of-
italy-180982988/, è uscito in data 29 settembre 2023.

NEOLAUREATA ERICA MOSCARDINI
BARGA - Tante con-
gratulazioni alla gio-
vane Erica Moscar-
dini di Barga che lo 
scorso 25 ottobre si è 
brillantemente lau-
reata, riportando la 
votazione di 100, in 
Scienze del Turismo. 
Presso la Fondazione 
Campus di Lucca ha 
conseguito la laurea 
triennale discutendo 
con la dr.sa Elisabetta 
Norci la tesi “Barga, 
un itinerario turistico 
alla scoperta dei mu-
lini ad acqua lungo il 
torrente Corsonna”.

Per lei, che ora 
continuerà il suo per-
corso di studi fino a 
conseguire la laurea 
magistrale, le con-
gratulazioni più af-
fettuose dei genitori 
Barbara ed Emiliano a 
cui si associano anche 
i complimenti del Giornale di Barga e l’augurio per un altrettanto 
brillante prosieguo degli studi.
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In ricordo di Simona Ferrari

Lo scorso 20 ottobre, dopo 
lunga malattia, è venuta a 

mancare a soli 48 anni Simona 
Ferrari.

Originaria di Filicaia, abitava a 
San Donnino in Garfagnana, ma a 
Barga tutti quelli che hanno fre-
quentato l’ufficio postale l’han-
no sempre considerata una del 
posto e la ricordano con grande 
affetto. Simona ha iniziato il suo 
incarico agli sportelli delle poste 
di Barga nel 2005 e da allora è sempre stata in mezzo a noi; aiutan-
doci ogni mattina a spedire pacchi e posta, a riscuotere pensioni, a 
fare pagamenti. Una bella ragazza dal carattere forte e schietto e che 
anche per questo rimaneva subito simpatica… bastava conoscerla un 
minimo… 

Da ben 13 anni lottava contro quella malattia crudele che colpisce 
indistintamente vecchi e giovani, senza guardare in faccia a nessuno. 
Simona però non si è mai persa d’animo ed in tutti questi anni ha lot-
tato contro quella malattia che per tanto tempo è riuscita a battere. Ha 
lottato con il sorriso e con la determinazione, forte anche del grande 
amore che aveva per il suo lavoro. 

Non la vedevamo più dall’agosto 2022, da quando aveva dovuto al-
zare bandiera bianca ed abbandonare quel lavoro che lei amava, ma 
sappiamo fino all’ultimo che non ha mai smesso di lottare, perché lei 
era così, una tosta, una battagliera.

A ricordarla dalle colonne di questo giornale, assieme a noi, e a 
nome della comunità barghigiana, sono le dipendenti ed il direttore 
dell’ufficio postale di Barga. Insieme inviamo al marito Fabio, alle sue 
figlie Serena e Ilaria, al babbo ed al fratello ed a tutti i parenti le nostre 
affettuose condoglianze.

Mancherai anche a Barga, Simona. Che la terra ti sia lieve…
Luca

La scomparsa di Fabrizio Gianni

Il 14 ottobre scorso ci ha lasciati 
a 84 anni Fabrizio Gianni, arti-

sta contemporaneo barghigiano 
molto apprezzato e benvoluto in 
tutta la comunità.

Da  tanti anni, Fabrizio si era 
ritirato, a causa delle sue con-
dizioni di salute, presso la RSA 
Belvedere, ma anche se da tanto 
non lo vedevamo in giro, di sicu-
ro in tante case dei barghigiani a 
ricordarlo oggi sono le sue opere.

Nelle sue tele, come scrivemmo qualche anno fa, Gianni ha sempre 
espresso la grande sensibilità che lo ha contraddistinto e con le sue 
opere ci ha parlato e raccontato quello che era nel suo cuore.

Fabrizio si è sempre definito pittore informale ed indubbiamente 
l’arte informale e l’espressionismo astratto sono sentieri in cui Gian-
ni è riuscito a librarsi, annientando anche il peso della sua disabilità.

Le ultime sue mostre, organizzate dalla Fondazione Conservatorio 
Santa Elisabetta, si sono svolte nella bella sala del refettorio del con-
servatorio nel 2015 e 2018.

Ad annunciare la sua dipartita gli amici che lo ricordano, insieme al 
giornale di Barga, con grande affetto.

Nel terzo anniversario della scomparsa di Giuliano Giovannetti

Con il 12 novembre sono tra-
scorsi già tre anni da quando 

non è più con noi il caro Giuliano 
Giovannetti, conosciuto in tutta 
la comunità barghigiana e non 
solo.

La moglie Alberta, i cognati, le 
cognate e i nipoti, nella mesta ri-
correnza della sua dipartita, lo ri-
cordano con immutato rimpianto 
a quanti conoscendolo gli hanno 
voluto bene.

In ricordo di Sandrino e di Norina

Quattro anni sono passati, con 
il 18 del corrente mese, dalla 

scomparsa del caro e buon San-
drino Gonnella che in tanti a Bar-
ga ricordiamo con grande affetto 
e simpatia.

Lo stesso mese in cui tanti anni 
prima se n’era andata la sua di-
letta consorte Norina Ferrari ve-
nuta a mancare il 7 novembre di 
ventisei anni fa. Per tanti anni 
avevano condiviso l’esistenza 
in Svizzera, prima del rientro in 
Italia dove però Sandrino era ri-
masto presto da solo. 

Nella doppia triste ricorrenza, 
i figli Giovanni e Donatella resi-
denti anche loro in Svizzera con 
le loro rispettive famiglie li ri-
cordano con immutato affetto e 
rimpianto.

Nel quinto anniversario 
della scomparsa di Luigi Salvi

23 novembre 2018
“Quelli che amiamo, ma che ab-
biamo perduto, non sono più dove 
erano, ma sono sempre dovunque 
noi siamo” 

(Sant’Agostino)

Nel trentaduesimo anniversario 
della scomparsa di Vittorio Puccini 

Ricorreranno con il prossi-
mo 27 novembre trentadue 

anni da quando non è più con noi 
l’indimenticato Vittorio Puccini, 
stimato commerciante barghi-
giano, a lungo impegnato an-
che nel volontariato della nostra 
comunità. La figlia Maria Rita lo 
ricorda con grande affetto a tutti 
coloro che lo conobbero e gli vol-
lero bene.

Sandrino 
Gonnella 
e Norina 

Ferrari

BARGA – A soli 60 anni, il 7 ot-
tobre è venuto immaturamente 
a mancare Stefano Fontana. Alla 
moglie, alla figlia, al figlio, al ge-
nero e alla nuora, agli amici ed ai 
parenti tutti giungano le condo-
glianze del Giornale di Barga.
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PER I CENTO ANNI DELLA MISERICORDIA DI TIGLIO
di Sara Moscardini

TIGLIO - Lo scorso agosto, alla presenza 
dell’Arcivescovo Giovanni Paolo Benotto 
nonché delle autorità civili e religiose, si 
sono avviati a Tiglio i festeggiamenti per 
i cento anni della locale confraternita di 
Misericordia.

La Confraternita fu fondata appunto 
nell’anno 1923, con il compito di “esercitare la 
carità nelle tre frazioni di Tiglio” (cioè Tiglio, 
Pegnana e Fraia) assistendo i confratelli 
ammalati, trasportando i bisognosi di cure al 
domicilio o all’Ospedale, portando i defunti al 
cimitero, assicurando suffragi ai confratelli 
(con una messa alla morte del capofamiglia 
e un ufficio annuale da celebrarsi il Giovedì 
Grasso), intervenendo prontamente in caso 
di disgrazia. Nei vari servizi era d’obbligo 
vestire l’abito borghese aggiungendo un 
distintivo nero al braccio sinistro.

La confraternita si riuniva una volta alla 
fine dell’anno per il resoconto annuale, e in 
altri momenti di necessità su convocazione 
del Presidente. Questi faceva parte del 
direttivo che comprendeva anche un 
Cassiere, un Segretario e 3 Sindaci revisori, 
tutti in carica per 4 anni. Un anno restavano 
invece in carica i 3 Capiguardia, incaricati 
di fissare i turni dei confratelli e vigilarne 
la disciplina; i capiguardia avevano inoltre 
la responsabilità degli oggetti appartenenti 
alla confraternita, con  l’obbligo di riportare 
le barelle al proprio posto dopo l’utilizzo. A 
fine mandato dovevano consegnare lo stato 
delle assenze dei confratelli dal servizio, per 
comminare le eventuali ammonizioni, multe 
(di 500 £) e radiazioni.

La tassolina annua di iscrizione alla 
Misericordia, valida per uomini e donne tra i 
18 e i 60 anni, era di 150 £, mentre per i non 
soci il funerale o il servizio medico costavano 
ben 3000 £ (erano gratuiti, come sempre, per 
i “miserabili”).

La confraternita di Tiglio copriva un 
territorio tanto ampio da essere costretta a 
porsi dei limiti: infatti nei casi di infortunio 
in cui era necessario un intervento medico 
continuato e regolare cadenza, la Misericordia 
si rendeva disponibile a trasportare 
l’ammalato al massimo per due viaggi, mente 

per i successivi il malato 
doveva provvedere 
autonomamente.  Erano 
previsti dei minimi 
compensi annuali: 
2000 £ al Capoguardia 
di Tiglio, 1200 a 
quello di Pegnana, 
1000 a quello di Fraia; 
300 £ di gratifica a 
chi trasportava gli 
ammalati; 1000 £ al 
Rettore di Tiglio che si 
incaricava di controllare 
e conservare tutto il 
materiale e la sede della 
confraternita.

Oggi la Misericordia 
continua la propria 
attività caritativa, 
cui ha affiancato un 
importante impegno 
nell’animazione delle 
attività paesane. Nel 
2023 è stata insignita del 
San Cristoforo d’Oro, la 
più alta onorificenza 
del Comune di Barga. 
Questa la motivazione: 
“ (…) sodalizio che 
è oggi esempio di 
solidarietà, forza, 
costanza e umanità. In 
questi lunghi anni non 
è infatti mai mancata 
la Vostra presenza, 
sempre impegnati nella valorizzazione e cura 
del paese, nella promozione delle tradizioni 
della Comunità, oltre che a svolgere un 
ruolo attivo anche in iniziative sociali e di 
volontariato nel territorio barghigiano.”.

Le brevi note storiche, che redigei nel 
2016 in occasione dell’uscita di un piccolo 
volume sulle Misericordie del Vicariato 
di Barga, vogliono in realtà anticipare la 
seconda parte delle celebrazioni per i cento 
anni della Misericordia di Tiglio. Da qualche 
mese infatti un gruppo di lavoro capitanato 
dal Governatore della Misericordia Paolo 

Balducci, in collaborazione con il Comune 
di Barga, l’Unità Pastorale e la sezione 
barghigiana dell’Istituto Storico Lucchese, 
sta lavorando, grazie alla generosa 
disponibilità della famiglia Nardini, ad una 
nuova edizione del libro di Antonio Nardini 
“Tiglio e il suo territorio”, pubblicato 
nell’ormai lontano 1996. Il volume vedrà sia 
la ristampa integrale del volume del nostro 
indimenticato storico, a cui saranno aggiunti 
alcuni articoli e testimonianze circa la storia 
della Misericordia di Tiglio e altri aspetti della 
storia e delle tradizioni del paese.

SCOTTISH POETS ON RETREAT
BARGA - Si è svolta giovedì 28 settermbre  al Caffè Capretz una 
piacevole serata dedicata alle poesie scritte dai poeti scozzesi che 
hanno partecipato l’anno passato al corso di scrittura a Barga 
organizzato e condotto dalla Dottoressa Linda Jackson di Glasgow.

Alcuni poeti sono ritornati nella cittadina per l’occasione per ren-
dere omaggio alla cittadina con la lettura delle loro opere scritte e de-
dicate a Barga, che ha dato ispirazione e creatività al gruppo. La rac-
colta delle opere è stata pubblicata grazie anche al sostegno di Italian/
Scots Society in Scozia e Unitre Barga e arricchita dalle traduzioni in 
italiano a cura dalla poetessa italo-scozzese Diana Devlin e lette in-
sieme alle bargo-scozzesi Adele Pierotti e Sonia Ercolini. La lettura in 
italiano dei loro versi è stata molto apprezzata dagli autori.

Alla fine una serata incantevole in una location perfetta e un 
ringraziamento a Unitre Barga per aver curato la pubblicità dell’evento 
per assicurare una bella partecipazione.

Lo statuto originale della Misericordia di Tiglio (foto Caterina Salvi)
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La danza del pettirosso
di Ornella Guidi

(2ª parte, continua dallo scorso numero)

Bene, pensò Evelina all’indomani di buon mattino, questi dovreb-
bero bastare, guardando il mazzo delle giorgine e delle roselline 

raccolte, passò oltre la siepe di more con tutte le more ormai secche, 
quelle che non avevano mangiato gli uccelli, lei da allora, non si curava 
più della siepe; andrò invece dritta alle ortensie e con le forbici tagliò 
ancora dei bellissimi rami con i fiori azzurri, mise tutto in un canestro 
e partì a piedi per il cimitero.

Erano da poco passate le otto, la giornata anche se fresca si prean-
nunciava bella, il camposanto come prevedibile era vuoto, Evelina aprì 
il cancello di ferro e si recò con passo spedito dal bimbo, quel bimbo 
che l’aveva murata nel dolore della perdita – Come sempre, lei gli par-
lò – Ciao, amore della mamma – guarda che bei fiori ti ho portato – la 
mamma ti pensa sempre, ti vuole bene tanto –  come per risposta udì 
un piccolo e grazioso cinguettio, ma non sapeva indicare da dove veni-
va, guardò meglio ma il cinguettio rimaneva misterioso – fin quando 
un bellissimo pettirosso sbucò da dietro la lapide ormai ingrigita.

Il pettirosso, iniziò a saltellare sul bordo della piccola tomba, ma 
Evelina era troppo intenta a mettere i fiori freschi nel vaso di marmo, 
andò alla fontanella prese l’acqua e mentre si muoveva ricordava ora 
gli occhi, ora i capelli, ora le manine del suo bambino e non badava al 
pettirosso che continuava i suoi saltelli intorno a lei.

Fu quando si posò ad un palmo dalla sua mano, che Evelina final-
mente gli prestò attenzione, era così vicino a lei senza averne il minimo 
timore che poté guardarlo da pochi centimetri, mai avrebbe pensato 
che degli occhietti così piccoli celassero uno sguardo tanto profondo, 
due spilli che sembravano laghi.

Avrebbe voluto raccontare, parlare ancora con il suo bambino, ma 
il pettirosso dopo quel momento di immobilità, riprese la sua danza 
con ancora più energia e Evelina seguendolo con gli occhi, si sentiva 
distratta, quei saltelli ritmici, quel trillo armonioso la confondevano, 
mentre finiva di sistemare i fiori in una composizione bella come mai 
prima, il pettirosso si posò su uno dei rami di ortensia che lei aveva 
portato. 

Si diresse poi alla tomba del marito che era due file dietro, sempre 
facendo la stessa operazione del cambio dei fiori, e non vide più l’uc-
cellino ma quando ritornò dalla fontana con l’acqua pulita, il petti-
rosso sembrava aspettarla nel punto più alto della lapide e di nuovo 
cominciò a danzare intorno a lei.

Più lo guardava e più le sembrava incantevole e quel cinguettio di un 
povero uccellino le pareva fosse amabile quanto un concerto – anche 
qui sistemò con cura i fiori, disse una preghiera mentre con gli occhi 
seguiva lo svolazzare  del piccolo intruso. In quel momento, sentì il 
cigolio del cancello, un’altra donna entrò nel piccolo camposanto con 
dei fiori e mentre si salutavano, si accorse che il pettirosso era sparito. 
Dopo ancora un saluto con un bacio al bimbo, fattasi il segno della cro-
ce, uscì e si avvio per la via del ritorno a casa.

Mentre camminava pensava alla naturale bellezza della natura, ai 
fiori, al pettirosso, ai castagni che incorniciavano la strada di terra 
compatta, alle castagne in terra, ai cardi con le loro sfumature verdi 
marroni. Girò la chiave, dal piccolo ingresso entrò subito nella grande 
cucina e si accorse che era un po’ buia mentre fuori il sole risplendeva. 
Toltasi il cappotto, avviato il fuoco, si guardò di nuovo intorno, come 
aveva fatto a non pensarci prima, quelle tendine ormai ingiallite dal 
fumo e dagli anni, andavano tolte e messe nuove ed intanto andò in 
camera, aprì un vecchio baule e tirò fuori della mussola bianca, lumi-
nosa e leggera.

Qualche tempo dopo che erano rimasti soli, Romolo nella speran-
za di trovarle un sollievo, le aveva comprata una macchina da cuci-
re e fu così che da un colletto ad un orlo, si sparse la voce e per molti 
anni Evelina era diventata un punto di riferimento per aggiustature 
soprattutto, ma questo le servì non solo a guadagnare qualche soldo 
ma anche ad intrattenere dei rapporti con gli altri proteggendola da un 
isolamento completo.

In meno di mezz’ora, aveva tolto le vecchie tendine, preso le misure 
ed era già a cucire le nuove, poi si ricordò di avere del pizzo sangallo 
da qualche parte, ma sì eccolo! e lo applicò a rifinitura come piccola 
balza. Nel pomeriggio, le tendine nuove belle bianche erano pronte e 

quando furono messe ai vetri, nonostante l’imbrunire delle giornate 
d’autunno, la cucina si rischiarò e lei provò un dimenticato guizzo di 
contentezza.

I giorni successivi, furono tutti occupati da piccoli lavori di casa, e 
quando si avvicinò la domenica, Adelina pensò che era meglio ritor-
nare a fare visita al bimbo e al marito, finché il tempo lo permetteva.

Il sabato pomeriggio, dopo il pranzo, si incamminò, sarebbe pri-
ma andata al cimitero e poi alla messa nella chiesa di Renaio. Arrivò 
al camposanto intorno alle due, e prese subito alla fontanella una bot-
tiglia di acqua, e si diresse alla lapide del bimbo, dove con suo grande 
stupore trovò di nuovo il pettirosso che sembrava aspettarla. Il pet-
tirosso le saltellava intorno con il suo piccolo petto colorato e le sue 
delicate piume, il cielo era limpido ed una leggera brezza muoveva 
appena le foglie dei faggi – quanto tempo era che non si sentiva così 
leggera? Seguiva con lo sguardo il pettirosso che a sua volta la seguiva 
da una tomba all’altra, anche quando andò a quella dei genitori e dei 
nonni, lui le saltellava vicino con la sua melodia.

Alla messa, tutte le si fecero intorno, felici di cuore nel vederla, un 
calore che le fece bene. Ritornata a casa, seduta al fuoco non capiva 
perché l’immagine di quel pettirosso le portasse una calma ed una pace 
che pensava di non poter più riprovare nel corso della sua vita terrena. 

Il terzo sabato, tornò di nuovo nel piccolo camposanto e di nuovo 
il pettirosso era lì, cambiò qualche fiore, aggiungendo del verde, e poi 
senza sapere il perché tese il braccio con la mano aperta ed il pettiros-
so vi si posò e con il becco le pizzicò appena il palmo, come fosse un 
piccolo bacio.

Ora Evelina, sapeva perché quel muro si era sgretolato e lei era tor-
nata a respirare, ora era certa che l’amore infinito che in tutti gli anni 
aveva continuato a provare per il suo bimbo, era stato sempre ricam-
biato e lei e il marito non erano mai stati soli perché il loro bimbo con-
tinuava ad amarli.

Nei giorni seguenti cadde una forte nevicata, nevicò a lungo le stra-
de erano piene di neve, per tanto tempo non sarebbe potuta tornare al 
piccolo camposanto, ma era certa che non solo la neve e il ghiaccio alla 
fine si sarebbero sciolti, ma anche quel ghiaccio che era rimasto nel 
suo cuore. Ora, il dolore aveva lasciato il posto alla speranza – intan-
to avrebbe cercato tutti i barattoli di vetro da tener pronti per le dolci 
more appena fossero maturate.

Superare un dolore è possibile, per ognuno di noi c’è un pettirosso, 
una via. (fine)

Paolo Casci: il pettirosso
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Barga. Anni ‘60/’70. Prima 
dell’arrivo della solitudine di 
massa. 

ECCOLO ARRIVA!!!  E dopo la 
curva del Sasso, spunta il blu delle 
Autolinee Nardini: IL POSTALE.

I curiosi, fermi a chiacchiera sul 
fosso, si sparpagliano per fargli 
posto, pronti a occhiare gli arrivi 
e commentare con partecipazio-
ne. Il fattorino, svelto, tira giù la 
scaletta sul retro del Postale e sale 
agile sul tetto per scaricare baga-
gli e biciclette. In basso il Chiocca 
raccoglie sul suo carretto la posta, 
le valigie e grossi pacchi da conse-
gnare lungo le strette vie di Barga 
Vecchia. Altre persone lì giunte 
appositamente controllano se le 
cose ordinate sono arrivate... bot-
toni da ricoprire, particolari cor-
nici, aggeggi introvabili a Barga, 
utili a sarte e artigiani molto bra-
vi e… le buste con i risultati delle 
analisi fatte per i problemi di sa-
lute.

“In Barga, ad aspettare le prin-
cipali corriere della giornata c’era il 
Chiocca col suo barroccio, caricava 
la merce e la recapitava. È stato un antenato dei 
rider di oggi”.

Tutta la vita delle persone passava dal Po-
stale e nel Postale c’era piena fiducia. Auti-
sta e fattorino nelle loro divise grigie, pan-
taloni e giacca con la martingala, camicia 
bianca, cravatta rossa e berretto con visiera, 
trasmettevano affidabilità, garantendo che 
tutto sarebbe andato a buon fine. Il viaggio 
sul Postale era socializzazione: si chiacchie-
rava col vicino e, a voce alta, con chi era più 
lontano. Era tutto uno scambiarsi di notizie 
e anche qualche pettegolezzo, sui figli, sulla 
salute, sulle vicende del paese. L’autista co-
nosceva tutti gli abituali passeggeri, tanto da 
svegliare, prima della sua fermata, chi stan-
co dal viaggio o dal lavoro si appisolava.  “Oh 
Mario la prossima è la tua!!!” Tuonava la voce 
dell’autista e il dormiente, farfugliando un 
grazie, scendeva ancora ingronchito.

Per ogni età il postale aveva il suo compi-
to e il suo significato. I bambini non accom-
pagnati viaggiavano sotto l’occhio vigile del 
fattorino. I giovani della Piana ci andavano a 
ballare a Barga: all’andata vi caricavano le bi-
ciclette che poi avrebbero usato per scendere 
di notte all’ora voluta.

 E l’Estate! Il mare c’era perché, d’Estate, 
il Nardini mise una corsa domenicale diretta 
Barga Viareggio e ritorno, apprezzatissima e 
goduta da tanti. Una festa!

Il Postale portava le giovani maestre nelle 
scuole dei paesi vicini inerpicati sui monti. Su 
quelle strade impervie gli autisti garantivano 
gli orari e gli arrivi anche con neve e strade 
ghiacciate, facendo scendere i passeggeri pri-
ma dei punti più a rischio per non metterli in 
pericolo, per poi farli risalire poco più avanti 
superato il brutto. Il Postale per i lavoratori 
della SMI era essenziale; le corse iniziavano 

con il primo turno di lavoro della metallurgi-
ca di Fornaci ed era essenziale per gli studenti 
che, in Mologno, dovevano prendere il treno 
per Pisa. Chi studiava all’Università di Fi-
renze poteva invece raggiungere la città con 
una corsa diretta su autobus nuovi di zecca 
con comodi sedili e riscaldamento acceso. Un 
sollievo nelle gelide mattine d’inverno e un 
incoraggiamento per gli studenti che usava-
no la prima corsa… Ma il tempo del vecchio 
postale stava già tramontando.

Oggi il postale non esiste più, anche se il 
servizio bus è garantito. Ci si muove di più, 
ma sempre più in auto e sempre meno per-
sone usano i mezzi collettivi di trasporto. Con 
l’auto ci si sposta in comodità e autonomia, 
ognuno da solo, producendo maggiore inqui-
namento e perdendo quello spirito di comu-
nità che nel bene o nel male il vecchio postale 
portava con sé. 

L’ANGOLO DEGLI ADULTI ANCORA A SCUOLA

Eccolo, arriva il postale!!!
Anni ’60, scene di vita barghigiana: 

l’arrivo del Postale a Porta Reale. 
Al centro , il “Pirinella” ovvero Giovanni Tognarelli.

Accanto, il “Chiocca” col suo barroccio
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IO SONO POESIA
BARGA - Dalle com-
posizioni di Giovanni 
Pascoli all’arte ur-
bana: il linguaggio 
più contemporaneo 
per celebrare il po-
eta. Dove? A Barga, 
dal 7 ottobre al 19 
novembre, presso la 
Galleria Comuna-
le che ospita la mo-
stra  “Io sono Poe-
sia”,  un’antologica 
con le opere di alcuni 
tra gli artisti urba-
ni più noti a livello 
nazionale e interna-
zionale,  Ericailcane, 
Zed1, Bastardilla e 
Francesco Barbieri. 
“Io sono Poesia” è 
curata da Gian Guido 
Grassi con l’organiz-
zazione dell’associa-
zione  stART – Open 
your eyes e il patrocinio del Comune di Barga. 

“Il titolo- dichiara Grassi -  è un memento per ogni persona: ci ricorda 
che ognuno di noi ha dentro delle storie, dei valori, è di per sé una poesia. 
Gli artisti hanno scelto per questo di portare in mostra prevalentemente 
opere illustrate, dedicate a figure caratteristiche, personaggi che incarna-
no in qualche modo il loro vissuto. Visitare la mostra significa immergersi 
nelle loro storie” 

“Ericailcane e Bastardilla – dice ancora il curatore - riproducono 
animali antropomorfi, che sembrano usciti dalle favole di Esopo. Zed1 ha 
fatto del burattino la sua figura iconica, un archetipo che contiene in sé il 
tema della fragilità umana. Francesco Barbieri si ispira al mondo dei car-
toon, con un richiamo al mondo pop di Walt Disney che ci parlano di vizi e 
virtù degli esseri umani”.

La mostra è visitabile dalle 18 alle 20, da giovedì a domenica o su 
appuntamento prenotando al 347- 9827367. “Io sono Poesia” fa par-
te del più ampio progetto “InComune”, ideato dalle artiste Giorgia 
Madiai e Kerry Bell, con l’obiettivo di aggregare la comunità artistica 
del territorio, invitando a partecipare i creativi che vivono e sono le-
gati alla Valle del Serchio, alla Garfagnana e alla Lucchesia.

Ericailcane, Zed1 e Bastardilla sono infatti in questi giorni impe-
gnati in Garfagnana per rivisitare con le proprie opere alcuni dei bor-
ghi più caratteristici: nell’ambito del progetto di arte diffusa coor-
dinato dallo stesso Gian Guido Grassi e dall’associazione stArt Open 
Your Eyes; i tre artisti dipingeranno alcuni murales nei comuni di Fo-
sciandora (frazioni di Lupinaia e Ceserana), Gallicano e Pieve Foscia-
na. Il progetto, patrocinato dai comuni coinvolti, gode del sostegno 
del Consiglio della Regione Toscana.

VANGHE: KEANE IN MOSTRA AL MURF

BARGA – Dal 20 ottobre  al MURF, il museo multimediale delle rocche 
e delle fortificazioni della Valle del Serchio che si trova alla Volta dei 
Menchi,  ospita la mostra “Vanghe” di Keane.

L’esposizione rimarrà aperta sino al 19 novembre il sabato e la do-
menica con orario 10.30/12.30.

Composta da 10 dipinti ad olio laccato, la mostra è uno studio elo-
quente sulla vanga, la tradizionale zappa utilizzata dai contadini to-
scani, fin da tempi immemorabili, per rivoltare la terra.

Invecchiate, in parte abbandonate,  le vanghe di Keane parlano 
dell’età e del trascorrere del tempo, della durezza della vita conta-
dina, ma soprattutto sono finestre sul declino di tradizioni  che ri-
salgono al passato antico della Valle del Serchio, agli agricoltori che 
maneggiavano strumenti simili parecchi millenni fa; con la vanga che 
ha continuato ad essere un elemento essenziale nella loro vita, solo 
fino a una o due generazioni fa. Ora, anche le vanghe stanno svanendo 
nella memoria collettiva. Così, dopo l’operazione alla riscoperta dei 
pennati, un nuovo progetto per soffermarci su un passato che non è 
più ma che può ancora dire tanto. Per Keane infatti il vecchio mondo 
scorre sotto la superficie dei nostri tempi virtuali, parlando a coloro 
che sono disposti ad ascoltare.

La mostra rimanda anche all’operazione artistica temporanea che 
ha visto Keane impegnato nella creazione di una speciale segnaleti-
ca nel centro storico di Barga. La vanga, utilizzata come freccia, ri-
porta il logo del MURF e indica infatti il percorso di arrivo al museo 
da Porta Reale.
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CASTELVECCHIO PASCOLI - A Casa Pascoli, nei rinnovati locali del 
centro studi, inaugurati nei mesi scorsi, è aperta da sabato 21 ottobre 
la mostra “Swietlan N. Kraczyna. 50 anni a Barga”, questa estate già 
esposta al conservatorio Santa Elisabetta.

La mostra rende omaggio a Swietlan Nicholas Kraczyna, maestro 
incisore apprezzato a livello internazionale, ed ai suoi 50 anni di pre-
senza artistica ininterrotta a Barga. In mostra, fino al mese di genna-
io, una selezione delle opere presentate a Barga: in particolare inci-
sioni – acqueforti, acquetinte, puntesecche e plurilastre – ma anche 
dipinti ad olio su tela, sempre però a tema barghigiano. Con anche in 
evidenza le lastre e le speciali lavorazioni utilizzate poi per realizzare 
le opere. 

Un patrimonio di 55 opere che Kraczyna ha annunciato donerà alla 
fine della mostra all’archivio di Casa Pascoli.

A tagliare il nastro inaugurale, il giorno dell’inaugurazione, lo 
stesso artista, con la presenza del presidente della Fondazione Pasco-
li, Alessandro Adami e del presidente onorario, Maria Bruna Caproni. 
Ha portato i suoi saluti per il comune di Barga, anche la consigliera 
comunale Maresa Andreotti. Insieme a lei presenti anche tanti esti-
matori ed amici dell’artista che a Barga in questi cinquant’anni ha 
saputo farsi amare ed apprezzare nella comunità barghigiana, anche 
perché qui ha fatto arrivare con lui l’arte e la cultura internazionale ed 
al contempo ha portato Barga nel mondo, raccontandone la bellezza 
nelle sue opere.

La mostra resterà aperta al pubblico fino al prossimo 15 gennaio 
2024, nell’orario della Casa Museo: dal mercoledì alla domenica con 
orario 9.30-13/14.30-17.15 e il martedì con orario 14-17.15. Ingresso 
gratuito. Per informazioni: 3487505767

BARGA – Resterà aperta fino al 3 dicembre interessante mostra 
“Dell’etereo sole. Giovanni Pascoli fotografo”: una grande esposizio-
ne che per la prima volta ci racconta il poeta sotto l’inusuale veste, di 
fotografo. La mostra, inaugurata il 30 settembre scorso alla presenza 
dei curatori Mauro Bartoli (autore del docufilm su Giovanni Pascoli 
Narratore dell’Avvenire, 2019) e Claudio Ballestracci, era stata rea-
lizzata lo scorso anno dal Comune di San Mauro Pascoli su finanzia-
mento del Ministero della Cultura e a un anno di distanza è arrivata a 
Barga, su iniziativa della Fondazione Pascoli e del Comune di Barga 
con il supporto della Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca.

Pascoli, appassionato delle novità tecnologiche del suo tempo, si 
fece regalare una macchinetta fotografica Kodak a soffietto, con cui 
si mise a scattare durante la sua vita decine e decine di foto, puntual-
mente incollate sul passepartout personalizzato che recitava: Opus 
aetherii solis et Iani Nemorini (“opera dell’etereo sole e di Giovanni 
Pascoli”, da qui il titolo della mostra).

La mostra propone una installazione originale con gli utensili 
dell’epoca le fotografie scattate da Pascoli, riprodotte e illuminate. I 
soggetti sono quelli del suo ambiente domestico, a Castelvecchio o a 
Messina, dai paesaggi ai volti familiari, dalle attività contadine alla 
vita quotidiana. Sono immagini che ci parlano non solo della grande 
curiosità del poeta per le novità del suo tempo, ma ci raccontano an-

che per immagini ciò che troviamo solitamente immortalato nei suoi 
versi. La fotografia per Pascoli diventa un altro modo per fare poesia.

All’inaugurazione erano presenti il presidente della Fondazione 
Pascoli Alessandro Adami e la sindaca Caterina Campani.

La mostra come detto resterà aperta nell’atrio di Palazzo Pancrazi 
fino al prossimo 3 dicembre con orario 8-14 (da lunedì a venerdì) e 
10-20 (sabato e domenica). Per info e visite guidate: 3487505767

IL PASCOLI FOTOGRAFO

KRACZYNA A CASA PASCOLI

 Foto Ivano Stefani
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BARGA - Il 14 ottobre u.s. si è tenuta la premiazione della X edizione 
del Premio Nazionale di Poesia “Giovanni Pascoli – L’ora di Barga” al 
Teatro dei Differenti con una grande partecipazione da poeti di tutte 
l’età provenienti da tutta l’Italia e non solo insieme ai loro familiari 
ed amici. 

Maria Elisa Caproni ha condotto la premiazione chiamando sul 
palco i poeti vincitori e i rappresentanti degli enti organizzatori (Uni-
tre Barga, Comune, Fondazione Pascoli, Proloco, Fondazione Ricci e 
Cento Lumi) per premiare in ordine le sezioni del bando. Dopo la let-
tura della motivazione e della consegna del premio e dell’attestato, 
ogni poesia premiata è stata letta da Francesco Tomei.

Anche quest’anno non è mancato un momento toccante con la con-
segna del Premio Speciale del Comune di Barga dedicata a Paola Ste-
fani da parte della sorella Giovanna Stefani. 

Come già reso noto quest’anno il Premio ha visto un notevole in-
cremento nella partecipazione con 300 iscritti da tutta Italia e non 
solo con un totale di 396 poesie della sezione A inedita, 116 poesie 
della sezione C inedita giovani, 57 libri editi per la sezione B e 31 foto-
grafie (sezioni D e E)

Ecco i vincitori: SEZIONE A INEDITA  Maurizio Bacconi (Roma); 
SEZIONE B EDITA:  Carla Malerba (Arezzo); PREMIO SPECIALE DEL 

COMUNE DI BARGA “Paola Stefani”: Eleonora Bellini (Borgo Ticino 
Novara); SEZIONE C GIOVANI: Classe III C ITAM Castelnuovo (Ca-
stelnuovo di Garfagnana Lucca); SEZIONE D Fotografia inedita – 
Adulti; prima Vittoria Cardella (Barga); seconda Lisa Livia Landi (Bar-
ga); SEZIONE E Fotografia inedita – Giovani;: prima  Denise Lucchesi 
(San Pietro in Campo); seconda 2° Marta Marroni (Castelvecchio Pa-
scoli)

NOVE MESI DI MURF

BARGA - Nove mesi di MURF – Museo multimediale Rocche e Forti-
ficazioni Valle del Serchio, tra tradizione e modernità nel segno del 
successo: nuovi percorsi e sinergie per un luogo (ri)scoperto dal gran-
de pubblico.

A proporre un bilancio dei mesi appena trascorsi è Lucia Morelli, 
direttrice del museo. “Abbiamo assistito a un notevole incremento delle 
visite – spiega - alla nascita di nuove sinergie e alla creazione di mol-
te attività specifiche. L’attivazione di nuovi percorsi, mostre tematiche e 
laboratori, ha portato alla realizzazione di un calendario di attività volto 
alla valorizzazione del museo e dei suoi contenuti. Un’operazione che ha 
permesso di far riappropriare e far conoscere agli utenti locali il museo 
che appartiene e parla del territorio e di far scoprire agli utenti esterni il 
patrimonio culturale della Valle del Serchio”. 

Nei novi mesi appena conclusi, grazie anche al rinnovamento del-
la strumentazione a disposizione del museo, il Murf ha organizzato 
visite guidate per adulti, scuole e bambini. In particolare, è stata atti-
vata la sinergia con le scuole di ogni ordine e grado attraverso anche 
laboratori tematici: oltre 600, infatti, i bambini e i ragazzi che si sono 
recati al museo con la scuola. È stata inoltre avviata la collaborazione 
con l’Università di Pisa per l’inserimento del museo nel dibattito cul-
turale internazionale d’eccellenza. E ancora: tanti eventi e collabora-
zioni, come quella per la valorizzazione del Canto del Maggio, le let-
ture per bambini insieme a Nati per Leggere, le aperture straordinarie 
per la giornata dei piccoli musei, San Valentino e tanto altro. Accanto 
a queste iniziative si pongono poi le mostre, come  “Artificial Intel-
ligence. Volti di un passato onirico” di Marcantonio Lunardi e quella 
sulle Vanghe di Keane.

IL LIBRO DI PAOLO LUCCHESI

BARGA – Una persona che ha fatto tanto per la comunità e il prestigio 
di Barga e che Barga ha ricambiato con tanto affetto, dimostrato in 
primis dalla folla di persone che hanno partecipato alla presentazione 
del suo primo libro lo scorso 15 ottobre. Si tratta di Paolo Lucchesi, 
pasticcere, titolare dello storico locale Fratelli Lucchesi che proprio 
ieri ha presentato in pubblico il suo libro “C’era una volta un bimbo… 
Storia, ricette e consigli di Paolo Lucchesi”. Un volume che ripercorre 
la sua storia umana e professionale, partita dall’attività del padre e 
dello zio al bar già Onesti e approdata in piazzale Matteotti, sempre 
di fianco alla famiglia, in primis al fratello Fabio e alla cognata Fran-
cesca, e ad uno staff noto negli anni per la sua grande disponibilità e 
professionalità.

Il volume poi prosegue con un vero e proprio ricettario che mette 
nero su bianco, in linguaggio divulgativo comprensibile ai più, le ri-
cette dolci e salate che vengono utilizzate nel laboratorio del Lucche-
si, oltre a numerosi consigli di pasticceria.

Un pomeriggio interessante e anche commovente dove sono in-
tervenute, oltre al Sindaco Caterina Campani, le persone che hanno 
firmato le prefazioni al libro di Paolo: il direttore dell’Istituto Storico 
Sara Moscardini, il Presidente dell’ Associazione nazionale Città del 
Castagno Ivo Poli, lo chef Claudio Menconi, il dott. Daniele Bernardi 
dell’ Associazione Amici del Cuore, realtà cui saranno devoluti i pro-
venti del libro.

Tanta l’emozione di Paolo dalle cui parole traspare sempre, dopo 
tanti anni e tante nottate di lavoro, il suo entusiasmo e amore per la 
professione oltre che una grande gratitudine per la sua famiglia e il 
suo staff. Il libro è disponibile per l’acquisto presso il bar Fratelli Luc-
chesi. Da non perdere…

PREMIO DI POESIA GIOVANNI PASCOLI – L’ORA DI BARGA
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LA CASTAGNATA ALLA VILLA PASCOLI
BARGA - Mondine belle calde, necci con la ricotta e prelibate frittelle 
di farina dolce, i gustosi ingredienti d’autunno della “Castagnata in 
Villa” appuntamento promosso alla perfezione dalla Villa di Riposo 
Giovanni Pascoli di Barga, con il suo direttore Gabriele Giovannetti 
e tutto lo staff impegnato, che si è svolto il 27 ottobre.

Una bella occasione per stare insieme, ascoltare la buona musi-
ca delle fisarmoniche di Giuliano Nardi e Sergio Togneri e passare 
qualche ora in allegria, gustando il meglio che regala l’autunno in 
fatto di prelibatezze.

Per la cronaca, i mondinari d’eccezione sono stati Mario Giovan-
netti, Ottaviano Bergamini e Samuele Lucchesi, sotto la supervi-
sione del Ferruccio Marroni. A preparare frittelle e necci ci hanno 
pensato alla Villa di Riposo e così l’offerta finale è stata notevole per 
la piena approvazione di tutti gli ospiti. Nel bel pomeriggio anche i 
saluti e la visita della prima cittadina di Barga, Caterina Campani, 
accompagnata dall’assessore al sociale Sabrina Giannotti.

Nel commentare il successo della giornata, il direttore della “Pa-
scoli” ringrazia le autorità intervenute, i musicisti e lo staff della 
Villa per quanto fatto ed il presidente dell’AS Barga Leonardo Mori 
per aver concesso l’uso delle proprie strutture per preparare le 
mondine.

BARGA - Il 28, 29, 31 ottobre e 
1° novembre sono stati i giorni 
di Barga Castagna 2023,  l’ori-
ginale festa dedicata al mondo 
delle castagne ed alle sue tradi-
zioni, organizzata a Barga dalla 
Pro Loco e dal Comune di Barga, 
grazie anche al validissimo sup-
porto sul campo di cinque asso-
ciazioni barghigiane: AS Barga, 
Gatti Randagi, GS Barga, Vol-
ley Barga e I Balordi che hanno 
pensato a realizzare tutti i piatti 
e le proposte alla castagna.

Cuore della festa piazza Pa-
scoli dove, nonostante il mal-
tempo di quei giorni ce l’abbia 
messa tutta, ad ogni pausa dalla 
pioggia è sempre arrivata tan-
ta gente. Tra i momenti clou il 
pomeriggio di domenica 29 ot-
tobre con il piazzale zeppo di 
gente ed una bella atmosfera di 
festa e d’autunno ai sapori di 
mondine, necci, frittelle di fa-
rina dolce e bombonecci a vo-
lontà.

Tra i momenti collaterali anche una bella idea della Pro Loco per  
valorizzare tradizione e conoscenza del mondo della castagna con una 
giornata andata in scena il 26 ottobre a Pegnana rivolta a due classi 
della primaria  di Barga proprio per approfondire il ciclo e la lavo-
razione delle castagne. Un progetto nato da una idea di Piera Castel-
vecchi, che ora si vorrebbe estendere con il prossimo anno a tutte le 
scuole del comune.

Tra gli altri momenti clou della festa, domenica 29 ottobre la ormai 
attesissima Gara dei Mondinari che grazie soprattutto alla spinta or-
ganizzativa di Beatrice Balducci da un lato e di Giacomo Cella dall’al-
tro, ha visto una bella partecipazione di concorrenti ed una gara sim-
patica ed allegra svoltasi in piazza Pascoli di fronte ad una cornice di 
pubblico notevole.

Alla fine, vittoria della padella d’oro per Lorenzo Guidi di Fornioni, 
secondo posto per il barghigiano Giorgio Cella e terza posizione per il 
fratello di Lorenzo, Gianluca. Per Giorgio e Gianluca rispettivamente 
padella d’argento e di bronzo

C’è stata anche una gara nella gara, quella che ha coinvolto le asso-
ciazioni che hanno animato la festa della castagna. In questa speciale 
classifica vittoria dei Gatti Randagi grazie al secondo posto assoluto di 
Giorgio Cella; secondo posto per i Balordi con il quarto assoluto con-
quistato da Andrea Abrami; terza posizione per il Giesse Barga grazie 
al sesto assoluto di Paolo Bilia; quarta posizione per l’AS Barga grazie 
al decimo posto assoluto di Matteo Motroni; quinto posto per il Volley 
con la prova di Patrizio Balducci al 18° assoluto.

BARGA CASTAGNA 2023, TRA MALTEMPO E TRADIZIONE
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PAOLO A TUTTO GAS A 66 ANNI
BARGA - Ci sono persone che 
la passione per la  moto e per 
le gare non le abbandona mai. 
Nemmeno se hanno 66 anni… 
anzi…

È il caso del barghigiano Pa-
olo Marchetti, al secolo il Paolo 
Gas,  che recentemente si è clas-
sificato 3° al Campionato italia-
no di velocità in salita 2023.

Paolo corre nel gruppo 5 clas-
se TT 250 con una Benelli 250. È 
il nonno di questa categoria, si 
potrebbe dire, ma a 66 anni si è 
messo dietro un pilota che ha 20 
anni meno ed al terzo posto un 
altro di 30 anni meno.

Insomma, l’età non conta se la passione e le capacità sono alte. E 
Paolo ne ha sicuramente da vendere! Bravo, Paologas!

AL RADUNO DELLE 106 RALLYE
BARGA - Sabato 
30 settembre e do-
menica 1 ottobre si 
è svolto nelle Val-
li Piacentine il 2° 
Raduno Naziona-
le 106Rallye Club 
Italia. All’evento 
hanno partecipato 
anche i barghigiani 
Giovanni e Giorgio 
Sonnoli, padre e fi-
glio.

Giorgio ha portato una Peugeot 106 Rallye prima serie anni 90, la 
stessa auto che aveva il padre in quegli anni. Ristrutturata e verniciata 
completamente dallo stesso. 

Un lavoro certosino che è durato 2 anni, ma che è stato ripagato dai 
grandi successi e dalle affermazioni ottenute nel campo degli eventi 
legati alle auto storiche e d'epoca.  A breve, per quest'auto, fanno sa-
pere i Sonnoli, ci saranno sorprese a livello Nazionale.

Giovanni e Giorgio ne approfittano per ringraziare nell’occasione 
106Rallye Club Italia di Torino.

IL TORNEO DI TENNIS AL CAMPONE
FORNACI - Sono stati 
ben 72 i partecipanti 
al V Torneo di Tennis 
“Trofeo K.M.E.-Judo 
Club Fornaci” che si 
è svolto presso “Il 
Campone” di Fornaci 
di Barga.

  Iniziato nel giu-
gno 2023, il Torneo 
è terminato sabato 7 
ottobre dopo che tut-
ti gli atleti hanno po-
tuto giocare diverse 
partite grazie ai gi-
roni che ripescavano 
anche i perdenti.

La vittoria è andata ad Angelo Bertoncini di San Piero in Campo che 
ha prevalso in una finale tiratissima, su Roberto Ferretti di Coreglia 
Antelminelli, mentre il terzo posto è stato appannaggio di Daniele 
Giannecchini di Fornaci di Barga che ha battuto Francesco Martini di 
Barga.

Un premio particolare è andato a Lorenzo Poli di Ghivizzano, quale 
giovane promessa del Tennis della Valle del Serchio.

Il Direttore del Centro, Enrico (Ghigo) Lucchesi si complimenta 
ancora con tutti gli atleti, dando appuntamento all’anno prossimo.

LA SERCHIO SPINNING SI RIPETE
FORNACI - Sulle sponde del fiume Tevere, a Sansepolcro, si è svolta 
domenica 24 Settembre la seconda ed ultima prova del Campionato 
Regionale Toscano di Spinning da riva in torrente. Cinque Società si 
sono contese il titolo di Campione Regionale 2023, sia come squadre 
che come società  e più di 30 concorrenti hanno lottato per il titolo 
individuale.

Alla fine per il secondo anno consecutivo, la società Campione Re-
gionale Toscana è stata la ASD Serchio Spinning, con sede a Fornaci 
di Barga. 

Nella classifica a squadre, un primo posto con il team composto 
da Simone Marchetti, Michele Giannotti, Davide Gonnella ed Ales-
sio Giovannini. Secondo posto poi per la Squadra B sempre della ASD 
Serchio Spinning (Nicholas Masetti, Mirko Poli, Lorenzo Pasquini e 
Nicola Giani). 

Non è finita: il titolo individuale di Campione Regionale Toscano 
2023 è andato a Davide Gonnella anche lui della Serchio Spinning.

PESCA BENEFICA -   Come tutti gli sport, anche la il mondo della 
pesca spesso dà il proprio contributo alla solidarietà e come tutti gli 
anni i pescatori a spinning toscani hanno partecipato numerosi alla 
IX  edizione del Trofeo di beneficienza P-line “Trout for Africa”, gara 
a spinning alla trota in laghetto, svoltasi domenica 15 ottobre presso 
il Lago di Gioviano.

Il ricavato della gara, assieme ai permessi di pesca del pomeriggio, 
hanno raggiunto la cifra di 3200 Euro,  interamente devoluta, come 
tutti gli anni, all’associazione Amatafrica O.N.L.U.S.. L’evento, in die-
ci anni ha permesso di consegnare all’associazione Amatafrica più di 
30.000 Euro, a supporto della attività svolta in Rwanda.

Ad aggiudicarsi la IX edizione del Trout for Africa è stato Simone 
Marchetti, secondo Alessio Giovannini e terzo Stefano Biondi.
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IL TORNEO DI TENNIS DEL TWEENER CLUB
BARGA – Con la 
fine dell’estate si 
è concluso il tor-
neo estivo Twee-
ner club Barga che 
ha accolto più di 
130 partecipanti. 
Ai primi classifi-
cati, oltre che delle 
belle coppe,   sono 
stati consegnati 
viaggi premio of-
ferto da parte di 
Lucchesia viaggi e 
gift card del Ten-
nis Store di Alber-
to Cheli.

Questi i risulta-
ti: GIRONE C 1:  1° 
Francesco Pron-
telli – 2° Edoardo Cosimini; GIRONE C2: 1° Paolo Giacchini - 2° Gia-
como Satti; GIRONE B: 1° Simone Franchi – 2° Samuele Poli; GIRONE 
A: 1° Angelo Bertoncini – 2° Andrea Valdrighi SINGOLARE FEMMINI-
LE: 1° Tania Franchini – 2° Chiara Rossi DOPPIO MASCHILE GIRONE 
B: 1° Fabio Quintavalli e Simone Torre - 2° Andrea Giannotti e Alessio 
Gonnella DOPPIO MASCHILE GIRONE A: 1° Andrea Lunatici e Roberto 
Suffredini – 2: Carlo Pellegrini e Elia Mucci.

Da parte dell’organizzazione i complimenti ai vincitori e un rin-
graziamento speciale a tutti i partecipanti.

PADEL AL COPERTO A BARGA
BARGA -  Il Padel è uno degli sport  del momento. Di sicuro è lo sport 
che ha incrementato maggiormente il suo raggio di azione negli ulti-
mi anni, tanto che stanno crescendo anche in Valle del Serchio i campi 
per giocare a padel.

A Barga, presso il Tweener Club Barga dal 2021 è presente un campo 
da padel, uno dei primi ad aprire nella vallata, ma è novità delle setti-
mane passate il fatto che il campo adesso è stato completamente co-
perto. E’ dunque adesso in valle l’unico impianto da padel attrezzato 
per il funzionamento invernale. Ora 

è possibile giocare a padel a Barga con ogni tempo e temperatura 
e godersi il campo presente in via della Crocetta per tutto l’anno. In 
inverno, completamente al riparo dalle intemperie, ed in estate al fre-
sco, dato che la struttura coperta scorre su sé stessa.

“È stato un investimento importante – ci racconta il titolare del 
Tweener Club, Marco Passarini – ma ora il campo è a disposizione tut-
to l’anno per tutti gli appassionati che vorranno utilizzarlo. La copertura 
ci permette anche di ampliare la nostra attività, con l’organizzazione di 
tornei ed altro. Insomma, sono molto felice di aver portato a compimento 
questo progetto”.

UNA BORSA SPORT DAL VOLLEY BARGA
BARGA - I giovani hanno bisogno di fare sport e hanno bisogno di far-
lo insieme: in squadra. Purtroppo, però, per riuscire a sopravvivere da 
tempo le società sportive sono costrette ogni anno a richiedere alle 
famiglie dei ragazzi un contributo economico: i costi a carico delle so-
cietà sono infatti molti e l’unica entrata è rappresentata dalle quote di 
iscrizione, che per il 2023-2024 nel caso del Volley Barga corrispon-
dono a 350 euro per tesserato.

Nella consapevolezza che per alcune famiglie questa somma possa 
rappresentare un ostacolo, e supportata dai Comuni di Barga e Core-
glia che ospitano allenamenti e partite delle squadre, la dirigenza del 
Volley Barga ha deciso quindi di indire un bando per mettere a dispo-
sizione di quattro atlete una borsa sportiva intitolata a Lucia Evange-
listi, figura fondamentale nella storia della società, prima sul campo e 
successivamente in panchina come coach nell’anno della promozione.

Questi i requisiti per partecipare al bando: 1) residenza della fa-
miglia nella Valle del Serchio; 2) atleta di età compresa fra i 7 e 12 
anni compiuti o da compiere entro il 31/12/2023; 3) non aver diritto 
a percepire altri contributi o agevolazioni della stessa natura; 4) red-
dito ISEE inferiore a 25.000 Per partecipare, è sufficiente compilare 
la domanda e inviarla a volleybarga@gmail.com o in alternativa alla 
pec  volleybarga@pec.it  entro il 22 novembre 2023. Successivamen-
te,  le domande verranno esaminate dalla dirigenza  e  le famiglie ri-
sultate vincitrici verranno contattate direttamente dal Volley Barga. 

La speranza è che questa lodevole iniziativa aiuti a  diffondere la 
pratica della pallavolo fra i nostri ragazzi. Di certo, è un passo concre-
to in quella direzione e un bel modo per ricordare una colonna della 
Volley Barga family che se ne è andata troppo presto, ma che tutta la 
società sente tuttora vicina in ogni occasione.

Marco Tortelli

LE ULTIME DEI CAMPI DI CALCIO
BARGA - Brutto avvio di campionato nel girone B di seconda Catego-
ria sia per il Barga che per il Fornaci. È crisi in particolare per i rosso-
blù reduci da cinque sconfitte consecutive, l’ultima delle quali per 4-1 
contro il Montecarlo nell’ultimo turno che possiamo registrare, ov-
vero quello di domenica 29 ottobre. Il Barga era partito ancora peggio, 
ma nelle ultime due giornate ha prima vinto con il Monteserra, poi 
pareggiato in casa per 2-2 col San Macario Oltreserchio.

Il Fornaci non riesce ad ingranare la marcia giusta e partita dopo 
partita manca quella determinazione in grado di regalare prestazio-
ni più consone a quelle che erano le previsioni solo un mese o poco 
più fa. Sempre per il Fornaci, da registrare anche l’eliminazione dalla 
Coppa Toscana ad opera del Ghivizzano (3-2 il 25 ottobre). In questo 
caso però i ragazzi di Giannecchini sono usciti dalla gara a testa alta, 
dimostrando l’indubbio valore di questa formazione.

Il giovanissimo Barga, almeno nelle ultime due partite,  ha testi-
moniato un bel passo avanti dal punto di vista della personalità e di 
reazione del gruppo: questa è la strada su cui proseguire. In partico-
lare, spicca la vittoria contro il Monteserra per 2-0 grazie alle reti di 
Matteucci e capitan Mutigli.


